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2. PANORAMICA DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
(ARTICOLO 50, PARAGRAFO 2, E ARTICOLO 111, PARAGRAFO 3, LETTERA A), DEL REGOLAMENTO 
(UE) N. 1303/2013)

2.1. Informazioni chiave sull'attuazione del programma operativo per l'anno considerato, incluse 
informazioni sugli strumenti finanziari, con riferimento ai dati finanziari e a quelli relativi agli 
indicatori.
Alla presenza di elevati tassi di disoccupazione giovanile e di positivi risultati raggiunti, il PON IOG, 
approvato nel 2014 con un budget iniziale di circa 1,5 milioni di euro, nel 2017 è stato rifinanziato con 
903 milioni di euro. La dotazione finanziaria complessiva ammonta pertanto a un totale di 
2.785.351.487 euro. A fronte delle risorse aggiuntive l’ANPAL,Autorità di gestione (AdG) del PON 
IOG, ha esteso l’orizzonte temporale d’intervento a tutto il 2020 e ha previsto accanto all’Asse 1, 
rivolto esclusivamente ai giovani NEET, un nuovo asse che finanzia progetti volti a favorire 
l’occupazione di giovani disoccupati, non necessariamente NEET residenti nelle Regioni in ritardo di 
sviluppo e in transizione. La riprogrammazione è stata inoltre l’occasione per rivedere alcune misure 
dell’Asse 1 e introdurne di nuove.

La peculiarità dell’Asse 1bis, finanziato esclusivamente da risorse del FSE, ha consentito di ampliare il 
target dei destinatari ai giovani anche non NEET, di età compresa tra i 15 e i 35 anni di età, e di 
programmare tre schede misura a carattere sperimentale, finalizzate ad agevolare i percorsi di 
transizione scuola lavoro, la qualificazione professionale e l’inserimento occupazionale:

 1 “Creazione di reti territoriali per l’attivazione di contratti di apprendistato di I, di II e di III livello”;

 2 “Strumenti per incentivare l’accesso ai corsi di ITS”;

 3.“Progetto pilota per la creazione di strumenti di finanziamento di investimenti a impatto sociale 
(Social Impact Investments)”.

Nel corso del 2018 si è concluso l’iter di stipula delle nuove convenzioni con le Regioni e sono stati 
approvati 15 nuovi Piani di attuazione Regionale su 20.

Al 31 dicembre 2018 risultano registrati al Programma GG oltre 1 milione 422 mila giovani.

Rispetto a questo bacino, l’indice di presa in carico è del 77,8%, pari a oltre 1 milione e 107 mila 
individui. L’andamento per anno dell’indice di copertura dei presi in carico mostra una dinamica 
positiva nel tempo. La platea dei giovani presi in carico si ripartisce in maniera uniforme rispetto al 
genere con una leggera prevalenza della componente maschile (52%), senza presentare variazioni 
significative per area geografica. Il 55,3% dei presi in carico ha un’età compresa nella fascia 19-24 
anni, il 34,6% è rappresentato dagli over 25 e il restante 10,1% è costituito da giovani fino a 18 anni.

Il numero di utenti preso in carico dai centri per l’impiego (Cpi) è pari al 78,8%, nettamente più 
elevato rispetto al 21,2% registrato per le agenzie per il lavoro (Apl). Nelle Regioni del Nord-Ovest 
questa ripartizione si inverte (il 21,7% dei giovani è stato preso in carico dai Cpi contro il 78,3% delle 
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strutture accreditate).

Al 31 dicembre 2018 sono oltre 609 mila i giovani avviati agli interventi di politica attiva, con un 
indice di copertura sui presi in carico pari al 57%. Rispetto a questo valore medio nazionale, l’indice è 
più basso per i giovani nel Sud e Isole e per quelli con più difficoltà a inserirsi nel mercato del lavoro 
(profiling alto), mentre è più elevato nelle Regioni settentrionali (in particolare nel Nord-Ovest) e per i 
giovani con profiling medio-basso e basso.

Nel complesso sono stati erogati oltre 754 mila misure di politica attiva, di cui il 57,5% è rappresentato 
dal tirocinio extra-curriculare. Seguono gli incentivi occupazionali con il 23,3% e la formazione, con il 
12,6%. Residuali restano l’accompagnamento al lavoro e gli interventi di servizio civile.

Guardando alla condizione occupazionale dei giovani che hanno concluso una misura di politica attiva, 
il tasso di inserimento occupazionale al 31 dicembre 2018 è pari al 50,7%.

Il tasso di inserimento occupazionale cresce al crescere del titolo di studio: si passa dal 41,5% di 
coloro che hanno la sola licenza media al 57,2% dei giovani occupati in possesso di una laurea.

I tassi di inserimento osservati per le quattro classi dell’indice di profiling confermano le maggiori 
chance occupazionali dei giovani più “forti”: il tasso di inserimento raggiunge il 62,4% in 
corrispondenza dell’indice di profiling basso, rispetto al 39,4% rilevato per i giovani con profiling alto. 
I tassi di occupazione registrano valori più elevati al Nord, in particolare nelle Regioni del Nord-Est, 
rispetto a quelle del Centro e del Sud e Isole. Dal punto di vista contrattuale, il 38,7% dei giovani è 
occupato con un contratto a tempo indeterminato, seguito dal 38,3% di giovani con contratto di 
apprendistato.

Rispetto al primo ingresso nel mercato del lavoro successivo alla conclusione del percorso in Garanzia, 
il 43,6% dei giovani risulta aver trovato un’occupazione entro il mese successivo, percentuale che sale 
al 60,3% se si guarda ad un lasso temporale più lungo, ossia entro i sei mesi dalla conclusione.

Infine,con riferimento al tasso di inserimento occupazionale rilevato in tre istanti dalla conclusione 
dell’intervento in Garanzia Giovani, si passa dal 44,4% osservato a 1 mese dalla conclusione al 52,8% 
a 6 mesi.

Interventi a titolarità nazionale

Incentivo Occupazione NEET: Istituito con D.D. ANPAL n. 3 del 2.01.2018 .Al 31.01.2018 sono 
state presentate 61.790 domande per un ammontare complessivo delle risorse pari a 84,1 milioni di 
euro con un incremento del 6,1% rispetto al 30 novembre.

Giovani e legalità: Alla data di fine progetto (31.06.2018) il 56% dei giovani partecipanti è stato 
inserito in percorsi formativi.

Crescere in Digitale: Giovani per le Imprese attraverso Formazione e Tirocini sull’Economia 
Digitale. Nel corso del 2018 sono stati attivati 119 tirocini ed è stata stipulata la convenzione tra Anpal 
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e Unioncamere per l’attivazione della seconda edizione.

Giovani Programmatori e Sviluppatori nel settore ICT:

Nel corso del 2018 sono state sottoscritte le Convenzioni tra ANPAL e i cinque Soggetti attuatori 
aggiudicatari. A settembre 2018 è stato avviato il processo di gestione dei progetti.

Yes I Start-up: Avviato il 18 aprile 2018, al 31 dicembre 2018 ha visto la realizzazione di oltre 100 
corsi con un coinvolgimento di circa 400 NEET.

Fondo SELFIEmployment: Il Fondo presenta un lento assorbimento delle risorse. Al 31.12.2018 è 
stato erogato il 27,4% della quota IOG. Si osserva un maggior successo del prodotto microcredito 
(71,7%) seguito dal prodotto piccoli prestiti (28,3%).

Competenze ICT per i giovani del Mezzogiorno:

 Nel corso del 2018 è stata realizzata la fase istruttoria di ammissione e di valutazione dei progetti 
candidati.

SII- Social Impact Investments:

Trattandosi di un intervento innovative e sperimentale, nel corso degli ultimi mesi del 2018, di 
concerto con le Regioni interessate, è stata ideate la strategia di creazione e gestione del fondo.

Nel corso del 2018 è stata potenziata l’attività di comunicazione attraverso l’implementazione di 
strategie web e eventi sul territorio. E’ stata impostata la strategia di comunicazione dei progetti a 
titolarità Anpal ed è stato realizzato uno studio di restyling del sito web di Garanzia Giovani.
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (ARTICOLO 50, PARAGRAFO 2, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

3.1. Panoramica dell'attuazione
ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi e alle azioni 

adottate per affrontarli
1 Occupazione 

Giovani NEET
A fine 2018 l’Asse 1 ha impegnato € 1.869.333.728,80 su un totale di € 2.288.069.201,00. La spesa ammissibile risulta pari a € 
1.273.945.332,01, equivalente al 55,68% della dotazione complessiva. 
Con il rifinanziamento del PON IOG, ANPAL ha rivisto la strategia di intervento integrando nuove schede misura: 1 D per 
intercettare i NEET presenti nei nuclei familiari beneficiari del REI; 2 C per formare i giovani neo-assunti; 6 bis per 
l’attivazione di progetti di SCN in Europa; 5 bis per l’attivazione di tirocini in Europa. 
L’AdG ha monitorato periodicamente l’avanzamento della spesa attivando processi di semplificazione delle procedure, misure 
di sostegno agli OO.II., la riconversione dei costi regionali in UCS, un percorso di accelerazione della spesa, nonché 
l’adeguamento dei sistemi informativi. Per alcuni Organismi intermedi è stato rilevato un ritardo nel pieno impiego delle risorse 
per il conseguimento del 100% della spesa entro i termini previsti dal Programma. L’AdG ha tenuto incontri con le Regioni con 
livello di conseguimento della spesa inferiore al 85%, al fine di attivare opportuni correttivi. Il fondo SELFIEmployment ha 
presentato un lento avanzamento della spesa. Tra i correttivi introdotti: la rimodulazione di alcune quote regionali conferite al 
fondo, la definizione di una nuova strategia di comunicazione affidata all’Ente Nazionale Microcredito (ENM), la ridefinizione 
della strategia di attuazione in accordo con l’Ente gestore Invitalia.

1 
bis

Occupazione 
Giovani

La peculiarità dell’Asse 1bis, destinato alle sole Regioni meno sviluppate e in transizione, è l’essere finanziato esclusivamente 
da risorse del FSE. L’assenza di cofinanziamento con risorse IOG ha consentito l’elaborazione di una strategia di intervento che 
consentisse:
• l’ampliamento del target dei destinatari ai giovani anche non NEET, di età compresa tra i 15 e i 35 anni di età, 
rimanendo nell’ambito della definizione di destinatari offerta dall’Obiettivo Specifico 8.ii;
• la possibilità nei confronti del target esteso di porre in essere;
• le azioni previste dalle Schede misura della Nuova Garanzia Giovani;
• altri interventi complementari e a carattere sperimentale, direttamente o indirettamente rivolti ai giovani residenti nelle 
Regioni suddette, finalizzati ad agevolarne i percorsi di transizione scuola lavoro, la qualificazione professionale e l’inserimento 
occupazionale:
1. “Creazione di reti territoriali per l’attivazione di contratti di apprendistato di I, di II e di III livello”;
2. “Strumenti per incentivare l’accesso ai corsi di ITS”;
3. “Progetto pilota per la creazione di strumenti di finanziamento di investimenti a impatto sociale (Social Impact 
Investments)”.
A sostegno delle Regioni interessate l’Adg ha elaborato i format relativi agli avvisi delle nuove schede misura .

2 Asse inserito per Asse individuato per motivi tecnici
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ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi e alle azioni 
adottate per affrontarli

motivi tecnici SFC
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3.2. Indicatori comuni e specifici per programma (articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013) 

Assi prioritari diversi dall'assistenza tecnica

Asse prioritario 1 - Occupazione Giovani NEET
Priorità 

d'investimento
8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (IOG), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani

Tabella 2B : Indicatori di risultato dell'IOG per asse prioritario o parte di asse prioritario (articolo 19, paragrafo 3, allegati I e II del regolamento 
FSE) - 1 / 8ii

ID Indicatore Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di misura per il 
valore di base e il 
target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di 
conseguimento

2018

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne
CR01 partecipanti disoccupati che completano l'intervento finanziato a titolo dell'IOG CO01 i disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo periodo
Rapporto 88,00

%
% % 268.809,00 139.860,00 128.949,00 0,97 18.267,00 14.049,00

CR02 partecipanti disoccupati che ricevono un'offerta di lavoro, istruzione e formazione continua, apprendistato o 
tirocinio al momento della conclusione della loro partecipazione all'intervento

CO01 i disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo periodo

Rapporto 34,00
%

% % 56.246,00 27.082,00 29.164,00 0,53 0,00 0,00

CR03 partecipanti disoccupati impegnati in un percorso di istruzione/formazione, che acquisiscano una qualifica o 
un'occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione all'intervento

CO01 i disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo periodo

Rapporto 50,00
%

% % 128.280,00 72.081,00 56.199,00 0,82 10.137,00 6.866,00

CR04 partecipanti disoccupati di lunga durata che completano l'intervento finanziato a titolo dell'IOG CO02 i disoccupati di lungo periodo Rapporto 88,00
%

% % 143.754,00 72.794,00 70.960,00 1,01 6.578,00 5.923,00

CR05 partecipanti disoccupati di lunga durata che ricevono un'offerta di lavoro, istruzione e formazione continua, 
apprendistato o tirocinio al momento della conclusione della loro partecipazione all'intervento

CO02 i disoccupati di lungo periodo Rapporto 32,00
%

% % 29.625,00 14.294,00 15.331,00 0,57 0,00 0,00

CR06 partecipanti disoccupati di lunga durata impegnati in un percorso di istruzione/formazione, che ottengono una 
qualifica o un'occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione 
all'intervento

CO02 i disoccupati di lungo periodo Rapporto 50,00
%

% % 58.145,00 31.548,00 26.597,00 0,72 3.272,00 2.511,00

CR07 partecipanti inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione che completano l'intervento finanziato 
a titolo dell'IOG

CO04 le persone inattive che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Rapporto 88,00
%

% % 163.874,00 88.139,00 75.735,00 1,04 6.803,00 4.778,00

CR08 partecipanti inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione che ricevono un'offerta di lavoro, 
istruzione e formazione continua, apprendistato o tirocinio al momento della conclusione della loro 
partecipazione all'intervento

CO04 le persone inattive che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Rapporto 34,00
%

% % 32.602,00 16.160,00 16.442,00 0,53 0,00 0,00

CR09 partecipanti inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione che sono impegnati in un percorso di 
istruzione/formazione, nell'acquisizione di una qualifica o in un'occupazione, anche autonoma, al momento 
della conclusione della loro partecipazione all'intervento

CO04 le persone inattive che non 
seguono un corso di insegnamento o 
una formazione

Rapporto 50,00
%

% % 89.837,00 50.978,00 38.859,00 1,00 5.887,00 3.907,00

CR10 partecipanti che, sei mesi dopo la fine della loro partecipazione, prendono parte a programmi di istruzione e 
formazione continua, programmi di formazione per l'ottenimento di una qualifica, apprendistati o tirocini

CO06 le persone di età inferiore a 
25 anni

Rapporto 34,50
%

% % 83.144,00 47.640,00 35.504,00 0,75 3.792,00 2.357,00

CR11 partecipanti che hanno un lavoro entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento CO06 le persone di età inferiore a 
25 anni

Rapporto 31,00
%

% % 146.731,00 86.434,00 60.297,00 1,47 5.620,00 3.396,00

CR12 partecipanti che esercitano un'attività autonoma entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione 
all'intervento

CO06 le persone di età inferiore a 
25 anni

Rapporto 3,50% % % 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR01 partecipanti inattivi che cercano lavoro alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR02 partecipanti che intraprendono studi/corsi di formazione alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR03 partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR04 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR05 partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di istruzione/formazione, 

nell'acquisizione di una qualifica, in un'occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della 
loro partecipazione all'intervento

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

 146.731,00 86.434,00 60.297,00 5.620,00 3.396,00

CR07 partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro entro i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione all'intervento

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni di età che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla 
fine della loro partecipazione all'intervento

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Indicatore comune di output 
utilizzato come base per la 
definizione dell'obiettivo

Unità di misura per il 
valore di base e il 
target finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di 
conseguimento

2018

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne
partecipazione all'intervento

ID Indicatore Indicatore comune di output utilizzato come 
base per la definizione dell'obiettivo

2017 2016 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne
CR01 partecipanti disoccupati che completano l'intervento finanziato a titolo dell'IOG CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 

lungo periodo
31.492,00 26.137,00 32.593,00 29.858,00 52.380,00 53.983,00 5.128,00 4.922,00

CR02 partecipanti disoccupati che ricevono un'offerta di lavoro, istruzione e formazione continua, apprendistato o tirocinio al momento della conclusione 
della loro partecipazione all'intervento

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

0,00 0,00 26.951,00 28.940,00 131,00 224,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti disoccupati impegnati in un percorso di istruzione/formazione, che acquisiscano una qualifica o un'occupazione, anche autonoma, al 
momento della conclusione della loro partecipazione all'intervento

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di 
lungo periodo

24.824,00 17.958,00 15.607,00 12.512,00 19.500,00 17.052,00 2.013,00 1.811,00

CR04 partecipanti disoccupati di lunga durata che completano l'intervento finanziato a titolo dell'IOG CO02 i disoccupati di lungo periodo 13.469,00 11.883,00 17.849,00 16.273,00 32.366,00 34.346,00 2.532,00 2.535,00
CR05 partecipanti disoccupati di lunga durata che ricevono un'offerta di lavoro, istruzione e formazione continua, apprendistato o tirocinio al momento della 

conclusione della loro partecipazione all'intervento
CO02 i disoccupati di lungo periodo 0,00 0,00 14.208,00 15.195,00 86,00 136,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti disoccupati di lunga durata impegnati in un percorso di istruzione/formazione, che ottengono una qualifica o un'occupazione, anche 
autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione all'intervento

CO02 i disoccupati di lungo periodo 9.112,00 7.271,00 7.912,00 6.544,00 10.304,00 9.377,00 948,00 894,00

CR07 partecipanti inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione che completano l'intervento finanziato a titolo dell'IOG CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

17.562,00 13.847,00 27.020,00 23.360,00 30.956,00 29.251,00 5.798,00 4.499,00

CR08 partecipanti inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione che ricevono un'offerta di lavoro, istruzione e formazione continua, 
apprendistato o tirocinio al momento della conclusione della loro partecipazione all'intervento

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

0,00 0,00 16.122,00 16.400,00 38,00 42,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione che sono impegnati in un percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione di 
una qualifica o in un'occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione all'intervento

CO04 le persone inattive che non seguono un 
corso di insegnamento o una formazione

13.235,00 9.759,00 15.604,00 12.232,00 14.066,00 11.328,00 2.186,00 1.633,00

CR10 partecipanti che, sei mesi dopo la fine della loro partecipazione, prendono parte a programmi di istruzione e formazione continua, programmi di 
formazione per l'ottenimento di una qualifica, apprendistati o tirocini

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni 14.244,00 9.866,00 14.399,00 11.232,00 13.146,00 10.536,00 2.059,00 1.513,00

CR11 partecipanti che hanno un lavoro entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento CO06 le persone di età inferiore a 25 anni 25.337,00 16.626,00 23.768,00 17.181,00 27.961,00 20.500,00 3.748,00 2.594,00
CR12 partecipanti che esercitano un'attività autonoma entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento CO06 le persone di età inferiore a 25 anni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR01 partecipanti inattivi che cercano lavoro alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR02 partecipanti che intraprendono studi/corsi di formazione alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR03 partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR04 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR05 partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione di una qualifica, in 

un'occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione all'intervento
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento  25.337,00 16.626,00 23.768,00 17.181,00 27.961,00 20.500,00 3.748,00 2.594,00
CR07 partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR08 partecipanti con oltre 54 anni di età che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR09 partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione Giovani NEET
Priorità 

d'investimento
8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (IOG), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura dell'indicatore Indicatore di output utilizzato come base per la definizione del target finale Unità di misura per il valore di base e il target finale Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2018
Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2017 2016
Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014
Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 1 - Occupazione Giovani NEET
Priorità 

d'investimento
8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (IOG), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG - 1 / 8ii

ID Indicatore Categoria di regioni Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2018
Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 314.561,00 163.572,00 150.989,00 38.304,00 21.444,00 16.860,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo 161.311,00 81.718,00 79.593,00 14.705,00 7.683,00 7.022,00

CO03 le persone inattive 260.000,00 179.617,00 96.401,00 83.216,00 0,69 13.141,00 7.661,00 5.480,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione 179.617,00 96.401,00 83.216,00 13.141,00 7.661,00 5.480,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni 322.745,00 181.202,00 141.543,00 35.018,00 20.908,00 14.110,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) 107.153,00 70.126,00 37.027,00 11.356,00 8.254,00 3.102,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4) 290.744,00 158.448,00 132.296,00 31.469,00 17.901,00 13.568,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) 96.281,00 31.399,00 64.882,00 8.620,00 2.950,00 5.670,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate quali i Rom) 49.505,00 31.426,00 18.079,00 6.926,00 5.188,00 1.738,00

CO16 i partecipanti con disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 494.178,00 51.445,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2017 2016 2015
Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 67.749,00 37.162,00 30.587,00 73.540,00 38.132,00 35.408,00 123.523,00 61.018,00 62.505,00
CO02 i disoccupati di lungo periodo 28.509,00 15.109,00 13.400,00 38.004,00 19.821,00 18.183,00 74.481,00 36.304,00 38.177,00
CO03 le persone inattive 33.963,00 18.877,00 15.086,00 54.552,00 29.112,00 25.440,00 65.853,00 33.870,00 31.983,00
CO04 le persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione 33.963,00 18.877,00 15.086,00 54.552,00 29.112,00 25.440,00 65.853,00 33.870,00 31.983,00
CO06 le persone di età inferiore a 25 anni 65.151,00 37.827,00 27.324,00 83.297,00 46.490,00 36.807,00 121.398,00 65.697,00 55.701,00
CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) 20.472,00 14.066,00 6.406,00 25.775,00 16.876,00 8.899,00 41.169,00 25.696,00 15.473,00
CO10 i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4) 61.071,00 34.840,00 26.231,00 76.053,00 41.808,00 34.245,00 111.100,00 57.805,00 53.295,00
CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) 20.169,00 7.133,00 13.036,00 26.264,00 8.560,00 17.704,00 37.107,00 11.387,00 25.720,00
CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate quali i Rom) 10.719,00 7.024,00 3.695,00 12.657,00 7.722,00 4.935,00 15.925,00 9.430,00 6.495,00
CO16 i partecipanti con disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO17 le altre persone svantaggiate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO19 le persone provenienti da zone rurali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 101.712,00 128.092,00 189.376,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2014
Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 11.445,00 5.816,00 5.629,00
CO02 i disoccupati di lungo periodo 5.612,00 2.801,00 2.811,00
CO03 le persone inattive 12.108,00 6.881,00 5.227,00
CO04 le persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione 12.108,00 6.881,00 5.227,00
CO06 le persone di età inferiore a 25 anni 17.881,00 10.280,00 7.601,00
CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) 8.381,00 5.234,00 3.147,00
CO10 i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4) 11.051,00 6.094,00 4.957,00
CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) 4.121,00 1.369,00 2.752,00
CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate quali i Rom) 3.278,00 2.062,00 1.216,00
CO16 i partecipanti con disabilità 0,00 0,00 0,00
CO17 le altre persone svantaggiate 0,00 0,00 0,00
CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione abitativa 0,00 0,00 0,00
CO19 le persone provenienti da zone rurali 0,00 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 23.553,00
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Asse prioritario 1 - Occupazione Giovani NEET
Priorità 

d'investimento
8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (IOG), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG - 1

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2018
Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata number 460.000,00 314.561,00 163.572,00 150.989,00 0,68 38.304,00 21.444,00 16.860,00
CO02 Disoccupati di lunga durata number 245.000,00 161.311,00 81.718,00 79.593,00 0,66 14.705,00 7.683,00 7.022,00
CO04 Persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione number 260.000,00 179.617,00 96.401,00 83.216,00 0,69 13.141,00 7.661,00 5.480,00
CO06 Persone di età inferiore ai 25 anni number 460.000,00 322.745,00 181.202,00 141.543,00 0,70 35.018,00 20.908,00 14.110,00
SO01 Persone in età 25-29 anni number 260.000,00 171.433,00 78.771,00 92.662,00 0,66 16.427,00 8.197,00 8.230,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2017 2016 2015 2014
Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata 67.749,00 37.162,00 30.587,00 73.540,00 38.132,00 35.408,00 123.523,00 61.018,00 62.505,00 11.445,00 5.816,00 5.629,00
CO02 Disoccupati di lunga durata 28.509,00 15.109,00 13.400,00 38.004,00 19.821,00 18.183,00 74.481,00 36.304,00 38.177,00 5.612,00 2.801,00 2.811,00
CO04 Persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione 33.963,00 18.877,00 15.086,00 54.552,00 29.112,00 25.440,00 65.853,00 33.870,00 31.983,00 12.108,00 6.881,00 5.227,00
CO06 Persone di età inferiore ai 25 anni 65.151,00 37.827,00 27.324,00 83.297,00 46.490,00 36.807,00 121.398,00 65.697,00 55.701,00 17.881,00 10.280,00 7.601,00
SO01 Persone in età 25-29 anni 36.561,00 18.212,00 18.349,00 44.795,00 20.754,00 24.041,00 67.978,00 29.191,00 38.787,00 5.672,00 2.417,00 3.255,00
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Asse prioritario 1 bis - Occupazione Giovani
Priorità 

d'investimento
8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani

Tabella 2A : Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti 
gli indicatori di risultato comuni per il FSE (con e senza target finale) devono essere ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica 
devono essere indicati soltanto gli indicatori comuni per i quali è stato fissato un target finale - 1 bis / 8ii

ID Indicatore Categoria 
di regioni

Indicatore comune di output utilizzato 
come base per la definizione 
dell'obiettivo

Unità di misura per il 
valore di base e il target 
finale

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di 
conseguimento

2018

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Uomini Donne
CR01 partecipanti inattivi che cercano lavoro alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno 

sviluppate
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR01 partecipanti inattivi che cercano lavoro alla fine della loro partecipazione all'intervento In 
transizione

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono studi/corsi di formazione alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno 
sviluppate

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR02 partecipanti che intraprendono studi/corsi di formazione alla fine della loro partecipazione all'intervento In 
transizione

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno 
sviluppate

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR03 partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all'intervento In 
transizione

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno 
sviluppate

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno 
sviluppate

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati 
di lungo periodo

Numero 29,10 30,70 27,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento In 
transizione

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR04 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento In 
transizione

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati 
di lungo periodo

Numero 36,10 39,20 33,10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione 
di una qualifica, in un'occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione 
all'intervento

Meno 
sviluppate

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione 
di una qualifica, in un'occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della loro partecipazione 
all'intervento

In 
transizione

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno 
sviluppate

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione 
all'intervento

Meno 
sviluppate

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati 
di lungo periodo

Numero 35,40 36,30 34,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione 
all'intervento

In 
transizione

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione 
all'intervento

In 
transizione

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati 
di lungo periodo

Numero 38,50 40,00 37,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro entro i sei mesi successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno 
sviluppate

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR07 partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro entro i sei mesi successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

In 
transizione

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni di età che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno 
sviluppate

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR08 partecipanti con oltre 54 anni di età che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

In 
transizione

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

Meno 
sviluppate

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR09 partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento

In 
transizione

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ID Indicatore Categoria di 
regioni

2017 2016 2015 2014

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne
CR01 partecipanti inattivi che cercano lavoro alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR01 partecipanti inattivi che cercano lavoro alla fine della loro partecipazione all'intervento In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR02 partecipanti che intraprendono studi/corsi di formazione alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR02 partecipanti che intraprendono studi/corsi di formazione alla fine della loro partecipazione all'intervento In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR03 partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR03 partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all'intervento In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR04 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR04 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR04 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR04 partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR05 partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione di una qualifica, in un'occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della 

loro partecipazione all'intervento
Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR05 partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione di una qualifica, in un'occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della 
loro partecipazione all'intervento

In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CR06 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR06 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR06 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR06 partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR07 partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR07 partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR08 partecipanti con oltre 54 anni di età che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR08 partecipanti con oltre 54 anni di età che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR09 partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CR09 partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Asse prioritario 1 bis - Occupazione Giovani
Priorità 

d'investimento
8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani

Tabella 2C : Indicatori di risultato specifici per programma per FSE e IOG

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura dell'indicatore Indicatore di output utilizzato come base per la definizione del target finale Unità di misura per il valore di base e il target finale Valore obiettivo (2023) Rapporto di conseguimento 2018
Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2017 2016
Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

ID Indicatore Categoria di regioni 2015 2014
Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo Totale cumulativo Totale all'anno Qualitativo

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
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Asse prioritario 1 bis - Occupazione Giovani
Priorità 

d'investimento
8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani

Tabella 4A : Indicatori di output comuni per FSE e IOG - 1 bis / 8ii

ID Indicatore Categoria di 
regioni

Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di 
conseguimento

2018

Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne
CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive Meno sviluppate 23.810,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo periodo, o inattivi e che non seguono un corso di insegnamento o una 
formazione

Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate quali i Rom) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione abitativa Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o parzialmente dalle parti sociali o da organizzazioni non governative Meno sviluppate 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al progresso delle donne nel mondo del lavoro Meno sviluppate 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale Meno sviluppate 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese finanziate (incluse società cooperative e imprese dell'economia sociale) Meno sviluppate 0,00 0,00

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO02 i disoccupati di lungo periodo In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO03 le persone inattive In transizione 6.230,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO04 le persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO06 le persone di età inferiore a 25 anni In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO07 le persone di età superiore a 54 anni In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO08 di età superiore a 54 anni che sono disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo periodo, o inattivi e che non seguono un corso di insegnamento o una 
formazione

In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO10 i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4) In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate quali i Rom) In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO16 i partecipanti con disabilità In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO17 le altre persone svantaggiate In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione abitativa In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO19 le persone provenienti da zone rurali In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CO20 numero di progetti attuati completamente o parzialmente dalle parti sociali o da organizzazioni non governative In transizione 0,00 0,00

CO21 numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al progresso delle donne nel mondo del lavoro In transizione 0,00 0,00

CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale In transizione 0,00 0,00

CO23 numero di micro, piccole e medie imprese finanziate (incluse società cooperative e imprese dell'economia sociale) In transizione 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2017 2016 2015
Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO02 i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO03 le persone inattive Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO04 le persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO07 le persone di età superiore a 54 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO08 di età superiore a 54 anni che sono disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo periodo, o inattivi e che non seguono un corso di insegnamento o una formazione Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO10 i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate quali i Rom) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO16 i partecipanti con disabilità Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO17 le altre persone svantaggiate Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione abitativa Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO19 le persone provenienti da zone rurali Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO20 numero di progetti attuati completamente o parzialmente dalle parti sociali o da organizzazioni non governative Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO21 numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al progresso delle donne nel mondo del lavoro Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO23 numero di micro, piccole e medie imprese finanziate (incluse società cooperative e imprese dell'economia sociale) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO02 i disoccupati di lungo periodo In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO03 le persone inattive In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO04 le persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO06 le persone di età inferiore a 25 anni In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO07 le persone di età superiore a 54 anni In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO08 di età superiore a 54 anni che sono disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo periodo, o inattivi e che non seguono un corso di insegnamento o una formazione In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO10 i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4) In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate quali i Rom) In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO16 i partecipanti con disabilità In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO17 le altre persone svantaggiate In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione abitativa In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO19 le persone provenienti da zone rurali In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO20 numero di progetti attuati completamente o parzialmente dalle parti sociali o da organizzazioni non governative In transizione 0,00 0,00 0,00
CO21 numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al progresso delle donne nel mondo del lavoro In transizione 0,00 0,00 0,00
CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale In transizione 0,00 0,00 0,00
CO23 numero di micro, piccole e medie imprese finanziate (incluse società cooperative e imprese dell'economia sociale) In transizione 0,00 0,00 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2014
Totale Uomini Donne

CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO02 i disoccupati di lungo periodo Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO03 le persone inattive Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO04 le persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO06 le persone di età inferiore a 25 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO07 le persone di età superiore a 54 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO08 di età superiore a 54 anni che sono disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo periodo, o inattivi e che non seguono un corso di insegnamento o una formazione Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO10 i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate quali i Rom) Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO16 i partecipanti con disabilità Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO17 le altre persone svantaggiate Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione abitativa Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO19 le persone provenienti da zone rurali Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
CO20 numero di progetti attuati completamente o parzialmente dalle parti sociali o da organizzazioni non governative Meno sviluppate 0,00
CO21 numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al progresso delle donne nel mondo del lavoro Meno sviluppate 0,00
CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale Meno sviluppate 0,00
CO23 numero di micro, piccole e medie imprese finanziate (incluse società cooperative e imprese dell'economia sociale) Meno sviluppate 0,00
CO01 i disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo In transizione 0,00 0,00 0,00
CO02 i disoccupati di lungo periodo In transizione 0,00 0,00 0,00
CO03 le persone inattive In transizione 0,00 0,00 0,00
CO04 le persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione In transizione 0,00 0,00 0,00
CO05 i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi In transizione 0,00 0,00 0,00
CO06 le persone di età inferiore a 25 anni In transizione 0,00 0,00 0,00
CO07 le persone di età superiore a 54 anni In transizione 0,00 0,00 0,00
CO08 di età superiore a 54 anni che sono disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo periodo, o inattivi e che non seguono un corso di insegnamento o una formazione In transizione 0,00 0,00 0,00
CO09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) In transizione 0,00 0,00 0,00
CO10 i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4) In transizione 0,00 0,00 0,00
CO11 i titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) In transizione 0,00 0,00 0,00
CO15 i migranti, i partecipanti di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate quali i Rom) In transizione 0,00 0,00 0,00
CO16 i partecipanti con disabilità In transizione 0,00 0,00 0,00
CO17 le altre persone svantaggiate In transizione 0,00 0,00 0,00
CO18 i senzatetto o le persone colpite da esclusione abitativa In transizione 0,00 0,00 0,00
CO19 le persone provenienti da zone rurali In transizione 0,00 0,00 0,00
CO20 numero di progetti attuati completamente o parzialmente dalle parti sociali o da organizzazioni non governative In transizione 0,00
CO21 numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al progresso delle donne nel mondo del lavoro In transizione 0,00
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CO22 numero di progetti destinati alle pubbliche amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale In transizione 0,00
CO23 numero di micro, piccole e medie imprese finanziate (incluse società cooperative e imprese dell'economia sociale) In transizione 0,00

Totale complessivo dei partecipanti 0,00
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Asse prioritario 1 bis - Occupazione Giovani
Priorità 

d'investimento
8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani

Tabella 4B: Indicatori di output specifici per programma per FSE e IOG - 1 bis

ID Indicatore Categoria di regioni Unità di misura Valore obiettivo (2023) Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 2018
Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata Meno sviluppate number 74.090,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata In transizione number 7.870,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO02 Disoccupati di lunga durata Meno sviluppate number 47.660,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO02 Disoccupati di lunga durata In transizione number 5.050,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO06 Persone di età inferiore ai 25 anni Meno sviluppate number 57.660,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO06 Persone di età inferiore ai 25 anni In transizione number 8.110,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
SO01 Persone in età 25-29 anni Meno sviluppate number 40.240,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
SO01 Persone in età 25-29 anni In transizione number 5.990,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ID Indicatore Categoria di regioni 2017 2016 2015 2014
Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne

CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO02 Disoccupati di lunga durata Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO02 Disoccupati di lunga durata In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO06 Persone di età inferiore ai 25 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
CO06 Persone di età inferiore ai 25 anni In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
SO01 Persone in età 25-29 anni Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
SO01 Persone in età 25-29 anni In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Assi prioritari per l'assistenza tecnica
Tabella 5: Informazioni sui target intermedi e finali definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione

Asse prioritario Tipo ind ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regione 2018 Cum totale 2018 Cum uomini 2018 Cum donne 2018 Totale annuo 2018 Totale annuo uomini 2018 Totale annuo donne
1 F SF01 Ammontare complessivo della spesa sostenuta ratio IOG 1.146.029.948,60
1 O CO06 Persone di età inferiore ai 25 anni number IOG 322.745,00 181.202,00 141.543,00 35.018,00 20.908,00 14.110,00
1 O SO01 Persone in età 25-29 anni number IOG 171.433,00 78.771,00 92.662,00 16.427,00 8.197,00 8.230,00
1 bis F SF01 Ammontare complessivo della spesa sostenuta ratio FSE Meno sviluppate 0,00
1 bis F SF01 Ammontare complessivo della spesa sostenuta ratio FSE In transizione 0,00
1 bis O CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata number FSE Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
1 bis O CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata number FSE In transizione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Asse prioritario Tipo ind ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regione 2017 Cum totale 2016 Cum totale 2015 Cum totale Osservazioni
1 F SF01 Ammontare complessivo della spesa sostenuta ratio IOG 588.918.592,66 194.587.709,20 0,00
1 O CO06 Persone di età inferiore ai 25 anni number IOG 287.727,00 222.576,00 139.279,00
1 O SO01 Persone in età 25-29 anni number IOG 155.006,00 118.445,00 73.650,00
1 bis F SF01 Ammontare complessivo della spesa sostenuta ratio FSE Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
1 bis F SF01 Ammontare complessivo della spesa sostenuta ratio FSE In transizione 0,00 0,00 0,00
1 bis O CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata number FSE Meno sviluppate 0,00 0,00 0,00
1 bis O CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata number FSE In transizione 0,00 0,00 0,00

Asse prioritario Tipo ind ID Indicatore Unità di misura Fondo Categoria di regione 2014 Cum totale
1 F SF01 Ammontare complessivo della spesa sostenuta ratio IOG 0,00
1 O CO06 Persone di età inferiore ai 25 anni number IOG 17.881,00
1 O SO01 Persone in età 25-29 anni number IOG 5.672,00
1 bis F SF01 Ammontare complessivo della spesa sostenuta ratio FSE Meno sviluppate 0,00
1 bis F SF01 Ammontare complessivo della spesa sostenuta ratio FSE In transizione 0,00
1 bis O CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata number FSE Meno sviluppate 0,00
1 bis O CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga durata number FSE In transizione 0,00

Asse 
prioritario

Tipo 
ind

ID Indicatore Unità di 
misura

Fondo Categoria di 
regione

Target intermedio per il 2018 
totale

Target intermedio per il 2018 
uomini

Target intermedio per il 2018 
donne

Target finale (2023) 
totale

Target finale (2023) 
uomini

Target finale (2023) 
donne

1 F SF01 Ammontare complessivo della spesa 
sostenuta

ratio IOG 1.513.363.329,00 2.288.069.201,00

1 O CO06 Persone di età inferiore ai 25 anni number IOG 380.000 460.000,00
1 O SO01 Persone in età 25-29 anni number IOG 180.000 260.000,00
1 bis F SF01 Ammontare complessivo della spesa 

sostenuta
ratio FSE Meno sviluppate 447.203.161,00

1 bis F SF01 Ammontare complessivo della spesa 
sostenuta

ratio FSE In transizione 50.079.125,00

1 bis O CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga 
durata

number FSE Meno sviluppate 11.200 74.090,00

1 bis O CO01 Disoccupati compresi i disoccupati di lunga 
durata

number FSE In transizione 1.180 7.870,00
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3.4 Dati finanziari (articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013)

Tabella 6: Informazioni finanziarie a livello di asse prioritario e di programma

(di cui alla tabella 1 dell'allegato II del regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione (modello per la trasmissione dei dati finanziari))

Asse 
prioritario

Fondo Categoria 
di regioni

Base di 
calcolo

Fondi totali Tasso di 
cofinanziamento

Costo totale 
ammissibile delle 
operazioni 
selezionate per il 
sostegno

Quota della 
dotazione 
complessiva 
coperta dalle 
operazioni 
selezionate

Spesa pubblica 
ammissibile delle 
operazioni 
selezionate per il 
sostegno

Spesa totale 
ammissibile 
dichiarata dai 
beneficiari 
all'autorità di 
gestione

Quota della 
dotazione 
complessiva 
coperta dalla spesa 
ammissibile 
dichiarata dai 
beneficiari

Numero di 
operazioni 
selezionate

Spese ammissibili totali 
sostenute dai beneficiari 
e pagate entro il 
31/12/18 e certificate alla 
Commissione

1 IOG Totale 2.288.069.201,00 79,59% 1.869.333.728,80 81,70% 1.869.333.728,80 1.273.945.332,01 55,68% 209.164 1.146.029.948,60
1 bis FSE Meno 

sviluppate
Totale 447.203.161,00 65,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0 0,00

1 bis FSE In 
transizione

Totale 50.079.125,00 60,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0 0,00

2 FSE Meno 
sviluppate

Totale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

2 FSE In 
transizione

Totale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

2 FSE Più 
sviluppate

Totale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

Totale FSE Meno 
sviluppate

447.203.161,00 65,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0 0,00

Totale FSE In 
transizione

50.079.125,00 60,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0 0,00

Totale FSE Più 
sviluppate

0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0

Totale IOG 2.288.069.201,00 79,59% 1.869.333.728,80 81,70% 1.869.333.728,80 1.273.945.332,01 55,68% 209.164 1.146.029.948,60
Totale 
generale

2.785.351.487,00 76,89% 1.869.333.728,80 67,11% 1.869.333.728,80 1.273.945.332,01 45,74% 209.164 1.146.029.948,60



IT 23 IT

Tabella 7: Ripartizione dei dati finanziari cumulativi per categoria di intervento per il FESR, il FSE e il Fondo di coesione (articolo 112, paragrafi 1 
e 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013 e articolo 5 del regolamento (UE) n. 1304/2013)

Asse 
prioritario

Caratteristiche 
della spesa

Classificazione delle dimensioni di intervento Dati finanziari

Fondo Categoria 
di regioni

Campo di 
intervento

Forme di 
finanziamento

Dimensione 

"Territorio

"

Meccanismo di 
erogazione 
territoriale

Dimensione 

"Obiettivo 

tematico"

Tema 
secondario 

FSE

Dimensione 
economica

Dimensione 

"Ubicazione

"

Costo ammissibile totale delle 
operazioni selezionate per il 

sostegno

Spesa pubblica ammissibile delle 
operazioni selezionate per il 

sostegno

Spesa totale ammissibile dichiarata 
dai beneficiari all'autorità di 

gestione

Numero di 
operazioni 
selezionate

1 IOG 103 01 07 07  24 IT 1.869.333.728,80 1.869.333.728,80 1.273.945.332,01 209.164
1 bis FSE Meno 

sviluppate
103 01 07 07 08 24 IT 0,00 0,00 0,00 0

1 bis FSE In 
transizione

103 01 07 07 08 24 IT 0,00 0,00 0,00 0

2 FSE Meno 
sviluppate

103 01 07 07 08 24 IT 0,00 0,00 0,00 0

2 FSE In 
transizione

103 01 07 07 08 24 IT 0,00 0,00 0,00 0

2 FSE Più 
sviluppate

103 01 07 07 08 24 IT 0,00 0,00 0,00 0
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Tabella 8: Utilizzo del finanziamento incrociato

1 2 3 4 5 6
Utilizzo del 
finanziamento 
incrociato

Asse 
prioritario

Importo del sostegno UE 
di cui è previsto l'utilizzo 
a fini di finanziamento 
incrociato sulla base di 
operazioni selezionate (in 
EUR)

Quota dei finanziamenti 
UE totali assegnati all'asse 
prioritario (%) 
(3/finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario*100)

Spese ammissibili 
utilizzate nell'ambito del 
finanziamento incrociato 
e dichiarate dal 
beneficiario all'autorità 
di gestione (EUR)

Quota dei finanziamenti 
totali assegnati all'asse 
prioritario (%) 
(5/finanziamenti totali 
assegnati all'asse 
prioritario*100)

Costi ammissibili al 
sostegno nell'ambito 
del FESR ma 
finanziati dal FSE

1 bis 0,00 0,00

Costi ammissibili al 
sostegno nell'ambito 
del FESR ma 
finanziati dal FSE

2 0,00 0,00
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 Tabella 10: Spese sostenute al di fuori dell'Unione (FSE)

L'importo della spesa 
prevista al di fuori 

dell'Unione nell'ambito 
degli obiettivi tematici 8 e 
10 sulla base di operazioni 

selezionate (EUR)

Quota dei finanziamenti totali (contributi 
dell'Unione e nazionali) al programma FSE o 

alla parte FSE di un programma multifondo (%) 
(1/finanziamenti totali (contributi dell'Unione e 

nazionali) al programma FSE o alla parte FSE di 
un programma multifondo * 100)

Spese ammissibili 
sostenute al di fuori 

dell'Unione dichiarate 
dal beneficiario 

all'autorità di gestione 
(EUR)

Quota dei finanziamenti totali (contributi 
dell'Unione e nazionali) al programma FSE o 

alla parte FSE di un programma multifondo (%) 
(3/finanziamenti totali (contributi dell'Unione e 

nazionali) al programma FSE o alla parte FSE di 
un programma multifondo * 100)

0,00 0,00
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Tabella 11: Assegnazione di risorse IOG ai giovani al di fuori delle regioni NUTS 2 ammissibili

Asse 
prioritario

Importo del sostegno UE nell'ambito 
dell'IOG (dotazione specifica IOG e 

corrispondente sostegno FSE) da 
assegnare a giovani al di fuori delle 
regioni NUTS 2 ammissibili (EUR), 
come indicato al punto 2.A.6.1. del 

programma operativo

Importo del sostegno UE 
nell'ambito dell'IOG (dotazione 
specifica IOG e corrispondente 

sostegno FSE) assegnato a 
operazioni di sostegno di giovani al 

di fuori delle regioni NUTS 2 
ammissibili (EUR)

Spese ammissibili 
sostenute in 

operazioni di sostegno 
di giovani al di fuori 

delle regioni 
ammissibili (EUR)

Sostegno UE corrispondente per le 
spese ammissibili sostenute per 

operazioni di sostegno di giovani al di 
fuori delle regioni ammissibili, 

risultanti dall'applicazione del tasso di 
cofinanziamento dell'asse prioritario 

(EUR)
1 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
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4.  SINTESI DELLE VALUTAZIONI

Sintesi delle risultanze di tutte le valutazioni del programma che si sono rese disponibili durante l'esercizio 
finanziario precedente, con l'indicazione del nome e del periodo di riferimento delle relazioni di 
valutazione utilizzate.

Il 21/12/2018 è stato inviato alla CE il Secondo Rapporto di valutazione della Garanzia Giovani e del 
PON IOG (previsto dal Reg.UE 1304/2013 all’articolo 19(6) e inserito nel Piano di valutazione del PON 
IOG). Il Rapporto si colloca a tre anni di distanza dal precedente esercizio di valutazione e propone 
un’analisi approfondita dell’implementazione del Programma e dei progressi compiuti verso gli obiettivi 
di policy con dati aggiornati al 30/09/2018. La strategia di analisi si è sviluppata intorno ai criteri di 
qualità, efficienza, efficacia e impatto ed ha approfondito i seguenti ambiti: il coinvolgimento del target; le 
modalità attuative e la qualità delle misure di politica attiva; il ruolo e l’operatività dei servizi per il 
lavoro; il contributo del Programma all’occupabilità e all’occupazione dei giovani.

Il sistema dei CPI, inizialmente debole, si è andato via via strutturando in funzione delle regole imposte 
dal Programma (es. la presa in carico personalizzata presso un unico punto di accesso e la profilazione 
dell’utenza). Questo ha contribuito a definire e standardizzare il modello di funzionamento dei CPI, 
evidenziando però anche i limiti di un sistema che deve essere ulteriormente potenziato al fine di 
assicurare il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti a livello nazionale.

Dall’avvio del Programma oltre 1 milione e 390 mila giovani hanno aderito alla Garanzia Giovani e di 
questi oltre i tre quarti sono stati presi in carico dai CPI. Dopo una fase iniziale di assestamento, si 
evidenzia una dinamica positiva a testimonianza di un progressivo consolidarsi e strutturarsi 
dell’iniziativa. Come mostra l’andamento dell’indice di profiling, il Programma ha preso in carico 
prioritariamente giovani che presentano una minore difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro, 
riuscendo a coinvolgere solo in parte i NEET più vulnerabili. Rispetto a questa criticità, l’Autorità di 
gestione del PON è intervenuta programmando la misura 1.D “Intercettazione e attivazione di giovani 
NEET svantaggiati”, da attuarsi nella seconda fase della Garanzia Giovani.

Oltre la metà dei giovani presi in carico ha partecipato ad una misura del Programma. Tra le politiche 
offerte, il tirocinio risulta quella maggiormente attivata. Non trascurabile è l’opportunità fornita ai giovani 
con gli incentivi occupazionali, finanziati in modo continuativo.

Tra quanti hanno concluso una misura di politica attiva, i tre quarti hanno avuto almeno un’occasione di 
lavoro nel periodo considerato, la metà risulta occupato al 30 settembre 2018. Si tratta di posizioni stabili 
sotto il profilo contrattuale.

Per quanto riguarda l’utilizzo delle risorse del PON IOG, le Regioni registrano performance finanziarie 
che segnalano una più che soddisfacente capacità di utilizzo ed efficienza realizzativa. Anche in termini di 
attuazione fisica gli indicatori di realizzazione e di risultato presentano alti tassi di conseguimento del 
valore target 2018. Le Regioni hanno inoltre utilizzato in maniera complementare alle risorse del PON 
IOG quelle stanziate dal FSE, con l’obiettivo di rafforzare l’intervento sul target attraverso azioni di tipo 
personalizzato e innovativo.

L’indagine di customer satisfaction, condotta da ANPAL sull’utenza dei CPI, ha permesso di approfondire 
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aspetti relativi alla livello di soddisfazione dei giovani. L’analisi evidenzia come i giovani NEET che 
decidono di iscriversi al Programma siano più istruiti e più attivi da un punto di vista formativo e 
professionale rispetto ai giovani coetanei che non hanno aderito al Programma. Allo stesso tempo sono più 
giovani e meno “impegnati” da un punto di vista familiare, vivendo ancora nella famiglia di origine e non 
avendo figli piccoli. L’analisi sembra quindi tracciare un profilo di chi ha ancora la possibilità e “il tempo 
di vita” per sperimentarsi, oltre che le competenze per accedere ai percorsi. In coerenza con quest’ultimo 
dato, i partecipanti al Programma sono anche quelli già inseriti nel circuito dei CPI, avendo più spesso 
usufruito dei servizi da questi offerti.

Dal punto di vista della qualità dell’offerta ricevuta, si osserva che il giovane ha spesso avuto un ruolo 
proattivo nell’individuazione della politica, talvolta anche al di fuori della relazione con il CPI. Nella 
maggior parte dei casi non ha avuto però la possibilità di scegliere tra più alternative, avendo ricevuto 
un’unica offerta. Tuttavia, i giovani sembrano essere nel complesso soddisfatti dell’offerta/servizio 
ricevuto: i motivi del rifiuto sono più spesso di carattere lavorativo o personale, non ascrivibili ad un 
giudizio negativo sul Programma. Una criticità è legata alla certificazione delle competenze alla 
conclusione del percorso: nella maggior parte dei casi il giovane ha ricevuto un attestato di frequenza. La 
certificazione delle competenze, pur se espressamente prevista dal Programma, ha riguardato solo un 
giovane su cinque. Secondo i giovani, la Garanzia offre chance occupazionali più che soddisfacenti, 
soprattutto se confrontate con quelle dei coetanei non inseriti nel Programma. La qualità del tirocinio 
merita un approfondimento specifico, essendo la misura che ha coinvolto il maggior numero di giovani. 
Tale intervento deve rispondere, inoltre, a specifici standard definiti sia a livello europeo che nazionale. 
L’indicatore sintetico di qualità proposto in questo Rapporto evidenzia una qualità medio-alta per più della 
metà dei tirocini, con alcune punte di eccellenza. Sono soprattutto i giovani under 25 e quelli con 
un’istruzione secondaria superiore ad aver svolto un tirocinio di buona qualità. Possedere un’istruzione 
terziaria non sembra essere determinante rispetto alla qualità dell’esperienza, anche se ciò è 
verosimilmente legato al fenomeno di sotto-inquadramento che penalizza i giovani più istruiti.

Altri risultati dell’indagine mostrano come tra i giovani che hanno partecipato alla Garanzia risulti più alta 
la percentuale di chi si è rivolto al CPI per trovare lavoro e minore quella di chi si è recato nelle stesse 
strutture senza una motivazione particolare. Ciò sta ad indicare un maggior livello di consapevolezza 
rispetto ai servizi ricevuti, alle misure svolte e, più in generale, al proprio posizionamento rispetto al 
Programma. L’analisi dei canali attraverso cui i giovani sono venuti a conoscenza dell’iniziativa mostra 
che gli iscritti alla Garanzia ricorrono più frequentemente, rispetto ai loro coetanei non iscritti, ai canali 
istituzionali e alle aziende piuttosto che ai canali informali. Tra le ricadute positive della Garanzia Giovani 
sul sistema dei CPI si segnala quella dell’affinamento della capacità di presa in carico degli utenti da parte 
delle strutture. I giovani esprimono un giudizio nel complesso positivo rispetto al servizio offerto dai CPI: 
sono soddisfatti sia rispetto al percorso di politica attiva e alla sua rispondenza con le loro attese, sia 
rispetto alle ricadute che l’esperienza ha avuto in termini di ampliamento delle loro capacità e conoscenze 
professionali e di accrescimento e sviluppo personale ed umano.

La valutazione di efficacia restituisce un risultato positivo in termini di esiti occupazionali dei giovani 
partecipanti. Infatti, la partecipazione ad un intervento di politica attiva nell’ambito della Garanzia 
Giovani accresce la probabilità di trovare un’occupazione più stabile rispetto a quella che ci sarebbe stata 
in assenza della politica. Il target che sembrerebbe aver maggiormente beneficiato della partecipazione 
alla Garanzia, escludendo quanti entrano nel Programma attraverso un contratto di lavoro incentivato, è 
quello dei giovani che hanno avviato un’esperienza di tirocinio subito dopo la presa in carico.
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La conclusione del tirocinio incrementa le probabilità marginali di trovare un’occupazione di oltre il 100% 
entro i 2-3 mesi successivi. Per gli altri interventi di politica attiva analizzati, ossia la formazione e il 
servizio civile, non c’è un’analoga evidenza. Ciò può essere messo in relazione alla diversa tempistica con 
cui vengono individuate e avviate le misure. L’individuazione del corso di formazione e il relativo 
svolgimento possono richiedere, infatti, molti mesi dalla presa in carico e spesso la formazione fa parte di 
un intervento integrato di lunga durata. Diversamente, l’avvio del tirocinio è spesso concomitante alla 
presa in carico del giovane, o perché tale misura è immediatamente offerta dall’operatore del servizio per 
il lavoro, o perché l’impresa interessata indirizza il giovane al CPI. L'effetto medio della partecipazione ad 
interventi di politica attiva sui giovani trattati è generalmente negativo nei primi mesi dopo la presa in 
carico. Nello specifico del tirocinio, l'analisi dell'efficacia mostra un effetto positivo soltanto a partire 
dall'undicesimo mese. D’altra parte, la partecipazione al tirocinio rappresenta, in molti casi, una forma di 
investimento con la quale si rinuncia ad occasioni di lavoro immediate, il più delle volte di breve durata, 
per accrescere le possibilità di ottenere alla conclusione dell'intervento un lavoro di migliore qualità, sia in 
termini di stabilità contrattuale sia rispetto all'attinenza con le competenze acquisite.

Nel corso del 2017 è stata inoltre realizzata la Valutazione in itinere del Fondo Rotativo Nazionale 
SELFIEmployment, misura di accesso al credito per l’avvio di impresa prevista nell’ambito della 
programmazione IOG. L’analisi degli indicatori di processo, l’interlocuzione con gli stakeholder e 
l’indagine di customer satisafction rivolta ai giovani che hanno presentato una domanda di accesso al 
Fondo hanno messo in evidenza ambiti di miglioramento su cui agire ai fini di un’implementazione più 
efficace dello strumento. In particolare le evidenza emerse suggeriscono di: migliorare la strategia di 
comunicazione, semplificare l’accesso al Fondo, rafforzare l’azione di accompagnamento, migliorare la 
comunicazione tra il giovane e il soggetto gestore, accelerare le procedure di gestione delle domande, 
armonizzare la formazione e ancorarla alla presentazione della domanda, promuovere il Comitato di 
investimento come luogo di confronto e di indirizzo della politica.
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Nome Fondo Dal mese Dall'anno Al mese All'anno Tipo di valutazione Obiettivo tematico Argomento Risultati
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5. INFORMAZIONI SULL'ATTUAZIONE DELL'INIZIATIVA A FAVORE 
DELL'OCCUPAZIONE GIOVANILE, SE PERTINENTEMMMM

Alla luce dei positivi risultati raggiunti nel miglioramento dei tassi di disoccupazione giovanile, il PON 
IOG, approvato nel 2014 con un budget iniziale di circa 1,5 milioni di euro, nel 2017 è stato rifinanziato 
con 903 milioni di euro. La dotazione finanziaria complessiva, comprensiva delle risorse della prima fase, 
pari a 1.513.363.329 euro, e di quelle aggiuntive, ammonta pertanto a un totale di 2.785.351.487 euro. A 
fronte di queste risorse aggiuntive l’ANPAL\Autorità di gestione (AdG) del PON IOG, ha esteso 
l’orizzonte temporale d’intervento a tutto il 2020 e ha previsto accanto all’Asse 1, rivolto esclusivamente 
ai giovani NEET, un nuovo asse che finanzia progetti volti a favorire l’occupazione di giovani 
disoccupati, non necessariamente NEET residenti nelle Regioni in ritardo di sviluppo e in transizione. La 
riprogrammazione è stata l’occasione per rivedere anche alcune misure dell’Asse 1 e introdurne di nuove 
alla luce dei risultati e delle nuove necessità emerse.

La peculiarità dell’Asse 1bis, finanziato esclusivamente da risorse del FSE, ha consentito di ampliare il 
target dei destinatari ai giovani anche non NEET, di età compresa tra i 15 e i 35 anni di età e di 
programmare tre schede misura a carattere sperimentale, finalizzate ad agevolare i percorsi di transizione 
scuola lavoro, la qualificazione professionale e l’inserimento occupazionale:

 1 “Creazione di reti territoriali per l’attivazione di contratti di apprendistato di I, di II e di III livello”;

 2 “Strumenti per incentivare l’accesso ai corsi di ITS”;

 3.“Progetto pilota per la creazione di strumenti di finanziamento di investimenti a impatto sociale (Social 
Impact Investments)”.

Nel corso del 2018 si è concluso l’iter di stipula delle nuove convenzioni con le Regioni e sono stati 
approvati 15 nuovi Piani di attuazione Regionale su 20, relativi sia all’Asse 1 che 1 bis . Sono inoltre state 
effettuate 11 verifiche di sistema presso gli OOII, al fine di valutarne la conformità dei Si.Ge.Co ed 
assicurare il rispetto del principio di sana gestione finanziaria.

Attuazione finanziaria:

Il Programma, a fine 2018, su una dotazione totale di €2.785.351.487,00 a valere sull’Asse 1 e 1bis ha 
raggiunto una soglia di impegni giuridicamente vincolanti pari ad €1.869.333.728,80 ed una spesa 
ammissibile dichiarata di €1.273.945.332,01, pari al 55,68% della dotazione. L’avanzamento fa 
particolare riferimento all’Asse 1 in quanto per l’Asse 1bis ha richiesto un tempo più lungo per la 
concertazione con le Regioni e con le Parti Sociali.

L’AdG, al fine di garantire il raggiungimento dei target del PON IOG al 31.12.2018, ha garantito l’attività 
di monitoraggio della spesa ed un confronto costante tra l’AdG e gli OOII del PO. Al persistere di 
oggettive difficoltà di alcuni OO.II. ed a seguito di incontri bilaterali sono stati previsti meccanismi di 
accelerazione della spesa e di riprogrammazione delle risorse.
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Al 31.12.2018 il target di spesa N+3 pari ad €1.057.132.188,89, è stato superato.

Registrazioni:

Al 31 dicembre 2018 sono oltre 1.422.000 i giovani che si sono registrati al Programma, al netto di tutte le 
cancellazioni di ufficio. Rispetto a questo bacino, l’indice di presa in carico è del 77,8%: 
complessivamente si tratta di oltre 1.107.000 individui. Il quadro regionale evidenzia una certa stabilità 
dell’indice di presa in carico intorno al valore medio nazionale.

L’andamento per anno dell’indice di copertura dei presi in carico mostra una dinamica positiva nel tempo. 
La platea dei giovani si ripartisce in maniera uniforme rispetto al genere con una leggera prevalenza della 
componente maschile (52%). Il 55,3% dei presi in carico ha un’età compresa nella fascia 19-24 anni, il 
34,6% è rappresentato dagli over 25 e il restante 10,1% sono giovani fino a 18 anni. La maggior parte dei 
presi in carico ha conseguito un titolo di scuola secondaria superiore (57,6%).

Partecipanti a cui è stata erogata una Misura:

Al 31.12.2018 sono oltre 609 mila i giovani avviati agli interventi di politica attiva, con un indice di 
copertura sui presi in carico pari al 57%. Nel complesso sono stati erogati oltre 754 mila misure di politica 
attiva, di cui il 57,5% riguarda il tirocinio extra-curriculare. Seguono gli incentivi occupazionali con il 
23,3% e la formazione, con il 12,6%. Residuali restano l’accompagnamento al lavoro e gli interventi di 
servizio civile.

Esiti occupazionali:

Il tasso di inserimento occupazionale al 31.12.2018 è pari al 50,7%. Il 75,8% dei giovani che ha portato a 
termine una misura ha comunque avuto una o più esperienze di lavoro che poi si sono, in alcuni casi, 
interrotte.

Il tasso di inserimento occupazionale cresce al crescere del titolo di studio: si passa dal 41,5% di chi ha la 
sola licenza media al 57,2% dei giovani occupati con una laurea. I tassi di inserimento osservati per le 
quattro classi dell’indice di profiling fanno emergere rilevano il 62,4% con l’indice di profiling basso, il 
39,4% rilevato per i giovani con profiling alto. I tassi di occupazione registrano valori più elevati al Nord 
rispetto a quelle del Centro e del Sud e Isole. Dal punto di vista contrattuale, il 38,7% dei giovani ha un 
contratto a tempo indeterminato, seguito dal 38,3% di giovani con contratto di apprendistato.

Il 43,6% dei giovani risulta aver trovato un’occupazione entro il mese successivo dalla conclusione del 
percorso in GG, percentuale che sale al 60,3% entro i sei mesi dalla conclusione. Il 12% dei giovani 
termina il primo rapporto di lavoro nei sei mesi successivi alla conclusione dell’intervento in GG.

Interventi nazionali:
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Incentivo “Occupazione NEET”: Volto a favorire le assunzioni di NEET aderenti alla GG. L’incentivo è 
riconosciuto ai datori di lavoro privati per nuove assunzioni dal 1.01.2018 al 31.12.2018 nell’intero 
territorio nazionale ad esclusione della P.A.di Bolzano. Al 31.01.2018 sono state presentate 61.790 
domande. Di queste 41.017 (66,4%) risultano confermate con un incremento del 13,5% rispetto al 30 
novembre (4.883 unità). L’ammontare complessivo delle risorse riferite alle domande confermate è pari a 
84,1 milioni di euro con un incremento del 6,1% rispetto al 30 novembre

“Giovani e legalità”:Sono stati realizzati interventi finalizzati allo sviluppo di attività volte a favorire il 
rientro dei giovani minori e giovani adulti sottoposti a provvedimenti penali nei percorsi di formazione e 
nel contesto di vita socio-lavorativa precedente la fase riabilitativa, attraverso la realizzazione di progetti 
personalizzati. Alla data di fine progetto (31/06/2018) il 56% dei giovani previsti è stato inserito in 
percorsi formativi.

Crescere in Digitale -Giovani per le Imprese attraverso Formazione e Tirocini sull’Economia Digitale: 
Obiettivo strategico del progetto è avvicinare al mondo del lavoro i NEET in possesso di competenze nel 
campo dell’economia digitale, favorendo l’incontro con le imprese.

Il progetto nel 2018 ha raggiunto oltre 3.000 NEET iscritti al corso online, di cui 534 lo hanno concluso; 
oltre 500 le aziende iscritte che offrono tirocini; 2 laboratori realizzati, a fronte di un coinvolgimento di 96 
NEET; 119 tirocini attivati.

Giovani Programmatori e Sviluppatori nel settore ICT: ha l’obiettivo di rafforzare le competenze dei 
giovani nel settore dell’ICT, sviluppando nuove figure di “Programmatori Java”, “Web Developer”, 
“Mobile Developer” e “Data Scientist” al fine di favorire il loro inserimento nel mondo lavorativo.

A seguito della sottoscrizione delle Convenzioni tra ANPAL e i cinque Soggetti attuatori aggiudicatari, tra 
luglio e dicembre 2018 sono state organizzate riunioni di concertazione finalizzate all’avvio delle attività 
di progetto. Sono stati definiti i criteri di estrazione del bacino di utenti che è stato messo a disposizione 
del progetto tramite la Banca Dati delle Politiche attive e passive del lavoro e sono state decise le modalità 
attuative da riprodurre nelle linee guida del progetto.

Yes I Start-up: mira a promuovere e sostenere l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità dei giovani NEET 
attraverso un’attività formativa, preparatoria e di accompagnamento, finalizzata all’accesso alla misura 7.2 
del PON IOG – Fondo SELFIEmployment. Responsabile del progetto è l’Ente Nazionale Microcredito. Il 
progetto avviato formalmente il 18 aprile 2018, al 31 dicembre 2018 ha visto la realizzazione di oltre 100 
corsi con un coinvolgimento di oltre 400 NEET (media circa 4 NEET/aula).

SELFIEmployment: Il Fondo presenta un lento assorbimento delle risorse. Al 31.12.2018 risulta erogato 
il 27,4% della quota IOG del Fondo. Si osserva un maggior successo del prodotto microcredito (71,7%) 
seguito dal prodotto piccoli prestiti (28,3%). Il settore con maggior richieste è il Commercio (circa 40%). 
A livello di distribuzione delle domande tra uomini e donne, si osserva che il 58% delle domande sono 
state presentate da uomini. Il 14.03.2018 si è riunito per la prima volta il Comitato di Investimento con 
l’obiettivo di accelerare la spesa del Fondo, ed approvare azioni specifiche del nuovo Avviso al vaglio di 
ANPAL. Alcune Regioni con un tasso di assorbimento inferiore al 50%, hanno rideterminato dei 



IT 34 IT

contributi IOG al Fondo, mediante rimodulazione della Misura 7.2.

Competenze ICT per i giovani del Mezzogiorno:

Obiettivo del progetto è quello di realizzare un programma di interventi indirizzati ai giovani residenti 
nelle Regioni del Mezzogiorno, che innalzi l’offerta e la qualità della formazione nel settore ICT. Nel 
corso del 2018 è stata realizzata la fase istruttoria di ammissione a valutazione dei progetti candidati.

SII- Social Impact Investments:

L’obiettivo dell’azione a regia nazionale, sostenuta volontariamente dalle Regioni, è quello di attivare un 
Social Impact Investment (SII) che stimoli il sistema produttivo delle Regioni del Mezzogiorno e in 
transizione e, di conseguenza, la crescita dell’occupazione attraverso l’erogazione di servizi di formazione 
professionale integrati.
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6 ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE 
ADOTTATE (ARTICOLO 50, PARAGRAFO 2, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

(a) Aspetti che incidono sui risultati del programma e misure adottate

Nell’ambito del processo di programmazione 2014-2020 ed in particolare delle attività legate al PON 
Iniziativa Occupazione Giovani, ANPAL ha mantenuto costante il controllo dei processi e degli strumenti 
volti ad implementare la gestione, il monitoraggio e la sorveglianza degli interventi cofinanziati dai fondi 
strutturali. I risultati positivi raggiunti dal PON IOG e dalla Garanzia Giovani a tre anni dall’avvio, ha 
portato l’UE a rifinanziare questa linea di bilancio fino al 2020. A fronte di risorse aggiuntive è stata 
approvata una riprogrammazione del PON con Decisione CE C(2017) 8927 del 18.12.2017 che ha esteso, 
inoltre, la durata del PON a tutto il 2020. Accanto all’Asse 1, è stato inserito un nuovo Asse 1 bis, 
dedicato a sostenere progetti a favore dell’occupazione dei giovani disoccupati - non necessariamente 
NEET - residenti nelle Regioni in ritardo di sviluppo e in transizione. Durante la I fase del Programma, 
alcune criticità relative ai contenuti delle misure hanno determinato modifiche all’impianto attuativo 
iniziale. Pertanto, è stata rivisitata la strategia di intervento dell’Iniziativa determinando una revisione e 
integrazione delle Schede Misura. Anche per l’ Asse 1 bis ed in particolare per le schede misura definite a 
dicembre 2018 si è valutato di porre in essere progetti pilota e sperimentali a titolarità dell’Agenzia, anche 
attraverso la costituzione di strumenti di finanziamento di investimento a impatto sociale (social impact 
investing) che hanno necessitato un percorso più lungo e complesso di approfondimento e di condivisione.

L’Autorità di Gestione, al fine di garantire il buon andamento del programma, ha realizzato un periodico 
monitoraggio dell’avanzamento della spesa a cui ha contribuito la semplificazione delle procedure, 
l’individuazione di possibili misure di sostegno, la definizione del processo di adozione delle Unità di 
Costo Standard oltre che l’adeguamento dei sistemi informativi. Nel corso del Comitato Politiche Attive e 
di incontri bilaterali con gli Organismi Intermedi è stato avviato un percorso di riprogrammazione delle 
risorse finanziarie dei Piani di Attuazione Regionale (PAR) ed un metodo di accelerazione della spesa, al 
fine di assicurare il pieno raggiungimento del target.

Nello specifico con riferimento a:

 Ritardi nel raggiungimento del target al 31.12.2018

L’Autorità di Gestione nel corso del primo semestre 2018 e a seguire, ha effettuato un monitoraggio 
costante e strutturale dell’attuazione del PON IOG per i progetti a titolarità nonché per gli interventi gestiti 
dagli Organismi intermedi, ai fini del raggiungimento del target di certificazione della spesa al 31.12.2018 
(target N+3). Attraverso il monitoraggio sono emersi alcuni ritardi attuativi e di rendicontazione in capo 
agli Organismi intermedi, cui si è cercato di porre rimedio attraverso una serie di azioni: la definizione di 
un “percorso di rendicontazione” in funzione del raggiungimento dei target comunitari di certificazione 
della spesa”, basato su previsioni e obiettivi di spesa specifici da perseguire sotto la stretta supervisione 
degli uffici dell’AdG; il supporto sin dall’inizio del 2018 dell’AdG agli Organismi intermedi nelle fasi di 
rimodulazione dei PAR I Fase e di programmazione di quelli della II fase del Programma; 
l’individuazione di task force per il controllo e la rendicontazione, attivabili in caso di specifico 
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fabbisogno rilevato, ai fini della rendicontazione delle spese a valere sui progetti a titolarità.

 Meccanismi di riprogrammazione per il pieno impiego delle risorse 

Nel corso dell’annualità 2018 per alcuni Organismi intermedi è stato rilevato un ritardo nel pieno impiego 
delle risorse ai fini della spesa al 100% entro i termini previsti dal Programma. L’AdG ha organizzato 
incontri bilaterali con le Regioni con un livello di conseguimento della spesa inferiore all’85%, al fine di 
valutare gli opportuni correttivi. Per quanto riguarda i progetti nazionali a titolarità dell’AdG, quale il 
progetto SELFIEmployment, sono state rimodulate alcune quote delle risorse IOG non erogate ai 
destinatari finali entro il 2018, a favore di altre misure e interventi del PON IOG, sia a livello regionale, 
sia a livello nazionale.

Con riferimento a SELFIEmployment, una serie di criticità da ricollegare al contesto generale di 
attuazione hanno caratterizzato l’avanzamento del Fondo. Lo strumento ha scontato una difficoltà nella 
diffusione e comunicazione dell’opportunità ai livelli più vicini ai destinatari finali. I correttivi messi in 
campo hanno riguardato: la revisione della strategia di comunicazione, affidata all’Ente Nazionale 
Microcredito (ENM); l’allargamento del target anche a donne e disoccupati di lunga durata, la revisione 
dell’accordo finanziario, la revisione della strategia di gestione del Fondo.

Attuazione della Nuova Garanzia Giovani

Ai fini di avviare celermente l’attuazione della Nuova GG l’AdG ha definito con gli Organismi Intermedi 
un percorso di formalizzazione che riporta tutti gli step necessari all’attivazione della seconda fase, 
unitamente ad una nuova convenzione, a indicazioni sulla redazione dei nuovi Piani Operativi Regionali e 
al supporto da parte delle strutture di ricerca Anpal alla ricostruzione dello scenario dei PAR a tre anni 
dall’avvio della GG. A fine 2018, sono state sottoscritte tutte le convenzioni e dichiarati conformi 15 PAR 
su 20.

Misura 1D - Nel 2017 è stata introdotta nel PON IOG la Misura 1.D “Intercettazione e attivazione di 
giovani NEET svantaggiati” che si è posta come obiettivo specifico quello di rintracciare i NEET presenti 
all’interno dei nuclei familiari beneficiari del Reddito di Inclusione (REI) allo scopo di informarli sulle 
opportunità offerte dal programma Garanzia Giovani e motivarli ad aderire allo stesso.La suddetta scheda 
ha richiesto un particolare impegno nella definizione delle modalità operative con INPS, al fine di 
prevedere un flusso INPS-ANPAL-Regioni/P.A. per l’individuazione dei NEET da inserire nel 
Programma Garanzia Giovani. La messa a disposizione dei dati di cui al comma 801, Art. 1 della Legge di 
Bilancio 2018, è effettuata per il tramite del Sistema Informativo Unitario.

Nuove Misure Asse 1 Bis  - Poiché ANPAL ha ritenuto di porre in essere, nell’ambito dell’Asse 1bis, 
progetti pilota e sperimentali a titolarità della stessa Agenzia, si è reso necessario attivare un percorso di 
approfondimento e condivisione complesso che ha visto lavorare in stretto raccordo l’ANPAL con i 
servizi della Commissione e con le Regioni coinvolte. Al termine di questo confronto, le schede misura 
definite per l’attuazione dell’Asse “1bis – Occupazione giovani”, sono state diffuse a dicembre 2018 a 
tutti gli Organismi Intermedi regionali del PON IOG,.
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Appare evidente che al 31.12.2018 l’iter procedurale di avvio della seconda fase della Garanzia Giovani, 
seguito alla riprogrammazione del PON IOG che ne prolunga la durata fino al 2020, risulta ampiamente 
avviato man ancora concluso, particolarmente per l’asse 1bis
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(b) Valutazione se i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi siano sufficienti per 
garantirne la realizzazione con l'indicazione di eventuali azioni correttive attuate o pianificate, se del caso.

Cfr. Paragrafo 11.1
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7. SINTESI PER IL CITTADINO

Una sintesi pubblica dei contenuti delle relazioni di attuazione annuali e finali è pubblicata e caricata 
come file separato in forma di allegato della relazione di attuazione annuale e finale.

Si può caricare/trovare la sintesi per il cittadino nell'applicazione SFC2014 sotto Generale > Documenti
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8. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI

I. Identificazione del programma e della priorità o della misura nell'ambito dei quali è fornito il 
sostegno dei fondi SIE (articolo 46, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
1. Assi prioritari o misure a sostegno dello strumento finanziario, compresi i fondi di fondi, 
nell'ambito del programma dei fondi SIE
1.1. Asse prioritario a sostegno dello strumento finanziario nell'ambito dei 
fondi ESI 

1 - Occupazione 
Giovani NEET

2. Nome del fondo/dei fondi SIE a sostegno dello strumento finanziario 
nell'ambito dell'asse prioritario o della misura

IOG

3. Obiettivo/i tematico/i di cui all'articolo 9, primo comma, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 sostenuto/i dallo strumento finanziario

08 - Promuovere 
un'occupazione 
sostenibile e di 
qualità e sostenere 
la mobilità dei 
lavoratori

3.1. Importo dei Fondi SIE impegnati a favore di questo obiettivo tematico 
(facoltativo)

21.208.276,03

4. altri programmi dei fondi SIE che forniscono contributi allo strumento finanziario
4.1. Numero CCI di tutti gli altri programmi dei fondi SIE che forniscono 
contributi allo strumento finanziario

2014IT05SFOP002

30. Data di completamento della valutazione ex ante 14-dic-2015
31. Selezione degli organismi di attuazione dello strumento finanziario
31.1. Il processo di selezione o designazione è già stato avviato? Sì
II. Descrizione dello strumento finanziario e delle modalità di attuazione (articolo 46, paragrafo 
2, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
5. Nome dello strumento finanziario Fondo Rotativo 

Nazionale 
SELFIEmployment

6. Sede/domicilio ufficiale dello strumento finanziario (nome del paese e della 
città)

Italia, Roma -  
Agenzia nazionale 
per le politiche attive 
del lavoro - Via 
Fornovo, 8 -00192 
Roma

7. Modalità di attuazione
7.1. Strumenti finanziari istituiti a livello dell'Unione e gestiti direttamente o 
indirettamente dalla Commissione, secondo quanto previsto all'articolo 38, 
paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013, sostenuti dai 
contributi del programma dei fondi SIE
7.1.1. Nome dello strumento finanziario a livello dell'Unione
7.2. Strumento finanziario istituito a livello nazionale, regionale, transnazionale 
o transfrontaliero, gestito dall'autorità di gestione o sotto la sua responsabilità, 
secondo quanto previsto all'articolo 38, paragrafo 1, lettera b), sostenuto dai 
contributi del programma dei fondi SIE a norma dell'articolo 38, paragrafo 4, 
lettere da a) a c), del regolamento (UE) n. 1303/2013.

Affidamento dei 
compiti di 
esecuzione a un altro 
organismo di diritto 
pubblico o privato

7.3. Strumento finanziario che associa il contributo finanziario dell'autorità di 
gestione ai prodotti finanziari BEI nell'ambito del Fondo europeo per gli 
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investimenti strategici ai sensi dell'articolo 39, lettera a), di cui all'articolo 38, 
paragrafo 1, lettera c)
8. Tipo di strumento finanziario Fondo specifico
8.1. Strumenti finanziari su misura o che soddisfano termini e condizioni 
uniformi, ossia “strumenti standardizzati"

Strumento 
finanziario su misura

9. Tipo di prodotti forniti dallo strumento finanziario: prestiti, microprestiti, garanzie, 
investimenti azionari o quasi-azionari, altri prodotti finanziari o altre forme di sostegno 
combinate nell'ambito dello strumento finanziario a norma dell'articolo 37, paragrafo 7, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013
9.0.1.  Prestiti (≥ EUR 25.000) Sì
9.0.2. Microprestiti (< EUR 25.000 e concessi a microimprese) conformemente 
a SEC/2011/1134 final

Sì

9.0.3. Garanzie No
9.0.4. Investimenti azionari No
9.0.5. Investimenti quasi-azionari No
9.0.6. Altri prodotti finanziari No
9.0.7. Altre forme di sostegno associate ad uno strumento finanziario No
9.1. Descrizione degli altri prodotti finanziari
9.2. Altre forme di sostegno combinate nell'ambito dello strumento finanziario: 
sovvenzioni, abbuono di interessi, bonifico sulla commissione di garanzia, a 
norma dell'articolo 37, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013
10. Status giuridico dello strumento finanziario, a norma dell'articolo 38, 
paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013 (soltanto per gli strumenti 
finanziari di cui all'articolo 38, paragrafo 1, lettera b): conto fiduciario aperto in 
nome dell'organismo di attuazione e per conto dell'autorità di gestione o 
capitale separato nell'ambito di un istituto finanziario

Capitale separato

III. Identificazione dell'organismo di attuazione dello strumento finanziario di cui all'articolo 38, 
paragrafo 1, lettera a), e all'articolo 38, paragrafo 4, lettere da a) a c), del regolamento (UE) n. 
1303/2013, e degli intermediari finanziari di cui all'articolo 38, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 (articolo 46, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
11. Organismo di attuazione dello strumento finanziario
11.1. Tipo di organismo di attuazione a norma dell'articolo 38, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 a) entità giuridiche già esistenti o nuove, 
incaricate dell'attuazione di strumenti finanziari; b) un organismo a cui sono 
affidati compiti di esecuzione; c) l'autorità di gestione, che assume direttamente 
compiti di esecuzione (solo per prestiti e garanzie)

Banca o istituzione 
pubblica

11.1.1.  Nome dell'organismo di attuazione dello strumento finanziario Invitalia - Agenzia 
Nazionale per 
l'attrazione degli 
investimenti e lo 
sviluppo d'impresa 
S.p.a.

11.1.2. Sede/domicilio ufficiale (nome del paese e della città) dell'organismo di 
attuazione dello strumento finanziario

Italia, Roma 

12. Procedura di selezione dell'organismo di attuazione dello strumento 
finanziario: aggiudicazione di un appalto pubblico; altre procedure

Affidamento “in-
house"

12.1. Descrizione delle altre procedure di selezione dell'organismo di 
attuazione dello strumento finanziario
13. Data della firma dell'accordo di finanziamento con l'organismo di 11-dic-2015



IT 42 IT

attuazione dello strumento finanziario
IV. Importo complessivo dei contributi del programma per priorità o misura versati allo 
strumento finanziario, e dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di gestione pagate 
(articolo 46, paragrafo 2, lettere d) ed e), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
14. Importo complessivo dei contributi del programma impegnati nell'accordo 
di finanziamento (in EUR)

53.294.105,30

14.1. di cui importi dei contributi dei fondi SIE (in EUR) 21.208.276,00
14.1.1. di cui FESR (in EUR) (facoltativo)
14.1.2. di cui Fondo di coesione (in EUR) (facoltativo)
14.1.3. di cui FSE (in EUR) (facoltativo)
14.1.4. di cui FEASR (in EUR) (facoltativo)
14.1.5. di cui FEAMP (in EUR) (facoltativo)
15. Importo complessivo dei contributi del programma versati allo strumento di 
finanziamento (in EUR)

13.323.526,30

15.1. di cui importi dei contributi dei fondi SIE (in EUR) 10.604.138,00
15.1.1. di cui FESR (in EUR) 0,00
15.1.2. di cui Fondo di coesione (in EUR) 0,00
15.1.3. di cui FSE (in EUR) 10.604.138,00
15.1.4. di cui FEASR (in EUR) 0,00
15.1.5. di cui FEAMP (in EUR) 0,00
15.2. di cui importo complessivo del cofinanziamento nazionale (in EUR) 2.719.388,30
15.2.1. di cui importo complessivo del finanziamento nazionale pubblico (in 
EUR)

2.719.388,30

15.2.2. di cui importo complessivo del finanziamento nazionale privato (in 
EUR)

0,00

16. Importo complessivo dei contributi del programma versati allo strumento di 
finanziamento nell'ambito dell'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile 
(IOG) (in EUR)

5.302.069,00

17. Importo complessivo dei costi e delle tasse di gestione versati a valere sui 
contributi del programma (in EUR)

0,00

17.1. di cui remunerazione di base (in EUR) 0,00
17.2. di cui remunerazione basata sui risultati (in EUR) 0,00
18. Costi o commissioni di gestione capitalizzati a norma dell'articolo 42, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013 (pertinenti solo per la 
relazione finale) (in EUR)
19. Abbuoni di interesse o abbuoni di commissioni di garanzia capitalizzati a 
norma dell'articolo 42, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) n. 
1303/2013 (pertinenti solo per la relazione finale) (in EUR)
20. Importo dei contributi del programma per investimenti ulteriori nei 
destinatari finali a norma dell'articolo 42, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 (pertinente solo per la relazione finale) (in EUR)
21. Contributi versati allo strumento finanziario sotto forma di terreni e/o 
immobili a norma dell'articolo 37, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 (pertinenti solo per la relazione finale) (in EUR)
V. Importo complessivo del sostegno erogato ai destinatari finali o a beneficio di questi o 
impegnato in contratti di garanzia dallo strumento finanziario a favore di investimenti nei 
destinatari finali, per programma dei fondi SIE e priorità o misura (articolo 46, paragrafo 2, 
lettera e), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
22. Denominazione del prodotto finanziario offerto dallo strumento Microcredito - 
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finanziario Microcredito esteso 
- Piccoli prestiti

22.1. Tipo di prodotto finanziario offerto dallo strumento finanziario Prestito
24. Importo complessivo dei contributi del programma impegnati in contratti 
con destinatari finali per l'erogazione di prestiti, garanzie, prodotti azionari o 
quasi-azionari o altri prodotti finanziari (in EUR)

29.181.416,62

24.1. di cui importo complessivo dei contributi dei fondi SIE (in EUR) 11.612.682,77
25. Importo complessivo dei contributi versati ai destinatari finali tramite 
prestiti, microprestiti, capitale o altri prodotti o, nel caso di garanzie, impegnati 
per prestiti erogati ai destinatari finali, per prodotto (in EUR)

13.323.526,30

25.1. di cui importo complessivo dei contributi dei fondi SIE (in EUR) 5.805.226,10
25.1.1. di cui FESR (in EUR)
25.1.2. di cui Fondo di coesione (in EUR)
25.1.3. di cui FSE (in EUR) 5.805.226,10
25.1.4. di cui FEASR (in EUR)
25.1.5. di cui FEAMP (in EUR)
25.2. di cui importo complessivo del cofinanziamento nazionale pubblico (in 
EUR)

2.719.388,30

25.3. di cui importo complessivo del cofinanziamento nazionale privato (in 
EUR)
27. Numero di contratti per l'erogazione di prestiti/garanzie/prodotti azionari o 
quasi-azionari/altri prodotti finanziari firmati con destinatari finali, per prodotto

872

28. Numero di investimenti nei destinatari finali realizzati tramite 
prestiti/garanzie/prodotti azionari o quasi-azionari/altri prodotti finanziari, per 
prodotto

682

29. Numero di destinatari finanziari sostenuti dal prodotto finanziario 682
29.1. di cui grandi imprese 0
29.2. di cui PMI 0
29.2.1. di cui microimprese 0
29.3. di cui persone fisiche 682
29.4. di cui altri tipi di destinatari finali sostenuti 0
29.4.1. descrizione degli altri tipi di destinatari finali sostenuti
33. Numero totale di prestiti erogati e non rimborsati o numero totale di 
garanzie fornite ed escusse a causa dell'inadempimento del prestito

84

34. Importo totale dei prestiti versati in stato di inadempimento (in EUR) o 
importo totale impegnato per le garanzie fornite ed escusse a causa 
dell'inadempimento del prestito (in EUR)

206.782,64

38. Importo complessivo di altri contributi raccolti dallo strumento finanziario al di fuori dei 
fondi SIE (in EUR)
38.3. Importo complessivo di altri contributi, al di fuori dei fondi SIE, 
mobilitati a livello dei destinatari finali (in EUR)

2.977.453,50

38.3.1. di cui contributi pubblici (in EUR) 2.977.453,50
38.3.2. di cui contributi privati (in EUR) 0,00
38.3A. Contributo nell'ambito del prodotto finanziario BEI mobilitato a livello 
del destinatario finale [solo per gli strumenti di cui all'articolo 38, paragrafo 1, 
lettera c)] (in EUR)
39. Effetto moltiplicatore atteso e raggiunto, con riferimento all'accordo di finanziamento
39.1. Effetto moltiplicatore atteso in relazione a prestiti/garanzie/investimenti 
azionari o quasi-azionari/altri prodotti finanziari, con riferimento all'accordo di 

1,00
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finanziamento, per prodotto
39.2. Effetto moltiplicatore raggiunto alla fine dell'anno di riferimento in 
relazione a prestiti/garanzie/investimenti azionari o quasi azionari/altri prodotti 
finanziari, per prodotto 

1,51

39.3. Investimenti mobilitati attraverso strumenti finanziari sostenuti da Fondi 
SIE per prestiti/garanzie/investimenti azionari e quasi-azionari, per prodotto 
(facoltativo)

0,00

VI. Risultati dello strumento finanziario, compresi i progressi nella sua creazione e nella 
selezione degli organismi di attuazione dello stesso, compreso l'organismo di attuazione di un 
fondo di fondi (articolo 46, paragrafo 2, lettera f), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
32. Informazioni indicanti se lo strumento finanziario era ancora operativo alla 
fine dell'anno di riferimento

Sì

32.1. Se lo strumento finanziario non era operativo alla fine dell'anno di 
riferimento, indicare la data di liquidazione
VII. Interessi e altre plusvalenze generati dal sostegno dei fondi SIE allo strumento finanziario e 
alle risorse del programma rimborsate agli strumenti finanziari a fronte degli investimenti di cui 
agli articoli 43 e 44; valore degli investimenti azionari rispetto agli anni precedenti (articolo 46, 
paragrafo 2, lettere g) e i), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
35. Interessi e altre plusvalenze generate dai pagamenti del programma dei 
fondi SIE allo strumento finanziario (in EUR)

1.902,70

36. Importi rimborsati allo strumento finanziario, imputabili al sostegno dei 
fondi SIE entro la fine dell'anno di riferimento (in EUR)

469.443,30

36.1. di cui rimborsi in conto capitale (in EUR) 469.443,30
36.2. di cui plusvalenze e altri profitti e rendimenti (in EUR) 0,00
37. Importo delle risorse riutilizzate che sono state rimborsate allo strumento 
finanziario e sono imputabili ai fondi SIE
37.1. di cui importi versati per la remunerazione preferenziale degli investitori 
privati operanti secondo il principio dell'economia di mercato, che forniscono 
fondi di contropartita per il sostegno dei fondi SIE allo strumento finanziario o 
che coinvestono a livello dei destinatari finali (in EUR)
37.2. di cui importi versati per il rimborso dei costi di gestione sostenuti e per il 
pagamento delle spese di gestione dello strumento finanziario (in EUR)
37.3. di cui importi a copertura delle perdite dell'importo nominale del 
contributo dei fondi SIE allo strumento finanziario dovute all'impatto degli 
interessi negativi, qualora tali perdite si verifichino nonostante una gestione 
attiva della tesoreria da parte degli organismi preposti all'attuazione degli 
strumenti finanziari (in EUR)
VIII. Progressi nel raggiungimento dell'atteso effetto moltiplicatore degli investimenti effettuati 
dallo strumento finanziario e valore degli investimenti e delle partecipazioni (articolo 46, 
paragrafo 2, lettera h), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
38. Importo complessivo di altri contributi raccolti dallo strumento finanziario al di fuori dei 
fondi SIE (in EUR)
38.1. Importo complessivo di altri contributi, al di fuori dei fondi SIE, 
impegnati nell'accordo di finanziamento con l'organismo di attuazione dello 
strumento finanziario (in EUR)

32.085.829,30

38.1A. Contributi previsti dal prodotto finanziario BEI, impegnati nell'accordo 
di finanziamento con l'organismo di attuazione dello strumento finanziario 
(solo per gli strumenti di cui all'articolo 38, paragrafo 1, lettera c) (in EUR)
38.2. Importo complessivo di altri contributi versati allo strumento finanziario 8.021.457,30
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al di fuori dei fondi SIE (in EUR)
38.2.1. di cui contributi pubblici (in EUR) 8.021.457,30
38.2.2. di cui contributi privati (in EUR) 0,00
38.2A. Contributo nell'ambito del prodotto finanziario BEI versato allo 
strumento finanziario [solo per gli strumenti di cui all'articolo 38, paragrafo 1, 
lettera c)] (in EUR)
IX. Contributo dello strumento finanziario alla realizzazione degli indicatori della priorità o 
della misura interessata (articolo 46, paragrafo 2, lettera j), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
41. Indicatore di output (numero di codice e nome) cui contribuisce lo 
strumento finanziario

CO04 - Persone 
inattive che non 

seguono un corso di 
insegnamento o una 

formazione
41.1. Valore obiettivo dell'indicatore di output 2.120,00
41.2. Valore ottenuto dallo strumento finanziario in relazione al valore 
obiettivo dell'indicatore di output

682,00

41. Indicatore di output (numero di codice e nome) cui contribuisce lo 
strumento finanziario

CO01 - Disoccupati 
compresi i 

disoccupati di lunga 
durata

41.1. Valore obiettivo dell'indicatore di output 2.120,00
41.2. Valore ottenuto dallo strumento finanziario in relazione al valore 
obiettivo dell'indicatore di output

682,00
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9. OPZIONALE PER LA RELAZIONE DA PRESENTARE NEL 2016, NON APPLICABILE AD ALTRE RELAZIONI SCHEMATICHE: AZIONI ATTUATE PER 
OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE

Tabella 14: Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante generali applicabili
Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni attuate Termine Organismi responsabili Azione completata entro il termine Criteri soddisfatti Data prevista per l'attuazione completa delle azioni rimanenti Osservazioni
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Tabella 15: Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante tematiche applicabili
Condizionalità ex-ante generale Criteri non soddisfatti Azioni attuate Termine Organismi responsabili Azione completata entro il termine Criteri soddisfatti Data prevista per l'attuazione completa delle azioni rimanenti Osservazioni
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10. PROGRESSI COMPIUTI NELLA PREPARAZIONE E NELL'ATTUAZIONE DI GRANDI PROGETTI E DI PIANI D'AZIONE COMUNI 
(ARTICOLO 101, LETTERA H), E ARTICOLO 111, PARAGRAFO 3, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

10.1. Grandi progetti

Tabella 12: Grandi progetti
Progetto CCI Stato del 

grande 
progetto

Investimenti 
totali

Costi 
ammissibili 

totali

Data di 
notifica/presentazione 
prevista

Data del tacito 
accordo/dell'approvazione della 
Commissione

Inizio previsto 
dell'attuazione (anno, 
trimestre)

Data di 
completamento 
prevista

Asse prioritario / 
priorità d'investimento

Stato attuale di attuazione - progresso finanziario (% delle 
spese certificata alla Commissione rispetto ai costi 
ammissibili totali)

Stato attuale di attuazione - progressi 
materiali della fase principale di attuazione 
del progetto

Output 
principali

Data della firma del 
primo contratto 
d'opera

Osservazioni
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Problemi significativi incontrati nella realizzazione dei grandi progetti e misure adottate per 
risolverli
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Eventuali modifiche previste dell'elenco dei grandi progetti del programma operativo
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10.2. Piani d'azione comuni

Stato di avanzamento dell'attuazione di fasi diverse dei piani d'azione comuni

N.A.
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Tabella 13: Piani d'azione comuni (PAC)

Titolo del 
PAC

CCI Fase di attuazione 
del PAC

Costi ammissibili 
totali

Sostegno pubblico 
totale

Contributo del PO al 
PAC

Asse 
prioritario

Tipo di 
PAC

Presentazione alla Commissione 
(prevista)

Inizio dell'attuazione 
[previsto]

Completamento 
[previsto]

Output e risultati 
principali

Spese ammissibili totali certificate alla 
Commissione

Osservazioni
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Problemi significativi incontrati e misure adottate per risolverli
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PARTE B
RENDICONTAZIONE DA PRESENTARE NEGLI ANNI 2017 E 2019 E RELAZIONE DI 

ATTUAZIONE FINALE
(articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013

11. VALUTAZIONE DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO (ARTICOLO 50, 
PARAGRAFO 4, E ARTICOLO 111, PARAGRAFO 4, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

11.1. Informazioni nella parte A e conseguimento degli obiettivi del programma (articolo 50, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013)

Asse prioritario 1 - Occupazione Giovani NEET 

L’obiettivo intermedio del PON fissato al 31.12.2018 è quello di raggiungere un numero di 560.000 
giovani Neet partecipanti ad interventi di politica attiva. Al 31.12.2018 il numero dei partecipanti inseriti 
nel sistema informativo unitario è pari a 494.178 partecipanti, registrando in tal modo un tasso di 
conseguimento pari all’88,2%. Tuttavia, va precisato che, a causa del mancato conteggio di record per i 
quali non è disponibile l’informazione completa, il numero reale complessivo dei partecipanti è più 
elevato (nell’ordine del 8-10%),. Dal 2016 il numero dei partecipanti segna un incremento di 177mila 
unità rispetto al dato RAA dell’anno precedente, fino a registrare nel 2018 un incremento di 76 mila unità 
(+18,2%) rispetto all’anno 2017. Il tasso di conseguimento si avvicina al 100% del target fissato per i 
Disoccupati (96,8%), ma non per quelli di lunga durata, e per i giovani più adulti nella fascia di età 25-29 
anni (95,2%). Nel 2018 i disoccupati di lunga durata crescono ad un ritmo inferiore alla media e 
presentano un tasso di conseguimento pari a 72,7%. Il tasso di conseguimento del target 2018 inserito nel 
Performance Framework, relativo al target under 25, si attesta invece all’84,9% con un numero di 
partecipanti pari a 322.745 unità inferiore rispetto all’obiettivo di 380.000.

Con riferimento agli indicatori di risultato si osservano tassi di conseguimento quasi ovunque vicini al 
100%. Per quanto concerne gli indicatori CR02, CR05 e CR08 i valori riportati sono fermi al 2016. Questi 
indicatori, a differenza degli altri, fanno riferimento ad indagini campionarie ad hoc. Il prossimo 
aggiornamento, con riferimento al 31.12.2018, è previsto solo nella seconda parte dell’anno 2019 
successivamente allo svolgimento dell’indagine di campo prevista nei mesi di Maggio e Luglio 2019.

Il tasso di conseguimento rispetto al numero dei partecipanti disoccupati (CR01) che completano 
l’intervento aumenta di 2,4 punti percentuali arrivando al 97,1% dell’obiettivo. Relativamente ai 
disoccupati di lunga durata (CR04) l’incremento del tasso di conseguimento è di 2 punti percentuali e 
raggiunge il 101,3%. Per le persone inattive che completano l’intervento (CR07) l’incremento del tasso di 
conseguimento è di ben 5,5 punti percentuali e arriva a 103,7%.

Incrementi nei tassi di conseguimento più consistenti rispetto al 2017 si registrano per gli indicatori che 
misurano gli esiti occupazionali a conclusione degli interventi con valori che vanno dai +10 ai +26 punti 
percentuali. Permangono delle criticità, già messe in evidenza negli anni precedenti, per una corretta e 
completa valorizzazione degli indicatori CR03, CR06, CR09 e CR10. Questi indicatori prevedono tra gli 
esiti il re-inserimento del giovane in corsi di istruzione e formazione. Attualmente la loro quantificazione 
si basa essenzialmente sull’archivio del sistema informativo unitario di ANPAL e da integrazioni solo 
estemporanee con gli archivi del MIUR. Inoltre, il sistema informativo unitario di ANPAL non si estende 
a tutta l’occupazione lasciando scoperta gran parte dell’occupazione autonoma, da cui segue anche la non 
valorizzazione dell’indicatore CR12.
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Asse prioritario 1 bis - Occupazione Giovani 

Durante l’incontro del 5 dicembre 2018, nell’ambito del Comitato Politiche Attive, è stato condiviso con 
le Regioni lo stato di approvazione delle Convenzioni e dei PAR. L’informativa evidenziava la 
conclusione della fase di stipula delle Convenzione tra ANPAL e le Regioni e l’approvazione di 15 su 20 
Piani di Attuazione Regionale, con trasmissione della nota di conformità da parte di ANPAL 
relativamente all’asse “1 – Occupazione giovani NEET” del Programma.

Poiché ANPAL ha ritenuto di porre in essere, nell’ambito dell’Asse 1bis, progetti pilota e sperimentali a 
titolarità della stessa Agenzia, anche attraverso la costituzione di strumenti di finanziamento di 
investimento a impatto sociale (Social Impact Investing), si è reso necessario attivare un percorso di 
approfondimento e condivisione complesso che ha visto lavorare in stretto raccordo l’ANPAL con i 
servizi della Commissione e con le Regioni coinvolte. Al termine di questo confronto, le schede misura 
definite per l’attuazione dell’Asse “1bis – Occupazione giovani”, complementari rispetto a quelle 
dell’Asse 1, sono state diffuse a tutti gli Organismi Intermedi regionali del PON IOG, con nota ANPAL 
n.0015721 del 04.12.2018.

Il conferimento richiesto alle Regioni per la creazione del Fondo SII pari a Euro 40.000.000,00 
provenienti della revisione in diminuzione delle dotazioni assegnate alle Regioni con il Decreto 
Direttoriale n. 22/2018, ha comportato la necessità di rettificare la tabella di ripartizione delle risorse 
aggiuntive per ciascun OOII regionale per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa 
Occupazione Giovani” riprogrammato, modificando la tabella cui all’art. 1 del D.D. 22/2018 attraverso 
l’emanazione del D.D. 24 del 23.01.2019. Solo, a seguito di tali atti formali, gli OOII regionali del PON 
IOG hanno proceduto a completare, nei primi mesi del 2019, la programmazione regionale della Garanzia 
Giovani attraverso i Piani di Attuazione Regionali (PAR). Tutto ciò considerato, appare evidente che al 
31.12.2018 l’iter procedurale di avvio della seconda fase della Garanzia Giovani, seguito alla 
riprogrammazione del PON IOG che ne prolunga la durata fino al 2020, risulta ampiamente avviato ma, di 
fatto, non ancora concluso, particolarmente per l’asse 1bis.

Asse prioritario 2 - Asse inserito per motivi tecnici SFC 

Asse inserito per motivi tecnici

11.2. Azioni specifiche adottate per promuovere la parità fra uomini e donne e prevenire la 
discriminazione, in particolare l'accessibilità per le persone con disabilità, e i dispositivi attuati per 
garantire l'integrazione della prospettiva di genere nei programmi operativi e nelle operazioni 
(articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafo 4, secondo comma, lettera e), del regolamento 
(UE) n. 1303/2013)

Con riferimento al principio della parità tra uomini e donne ed all’integrazione della prospettiva di genere, 
l’Autorità di gestione del PON Iniziativa Occupazione Giovani, in attuazione degli art. 7 del Reg. (UE) 
1303/2013 e 7 del Reg.(UE) 1304/2013, ne garantisce l’osservanza nelle fasi della programmazione, 
attuazione, sorveglianza e valutazione, a livello trasversale, garantendo parità di accesso e partecipazione a 
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coloro che sono a rischio di discriminazione. Il PON favorisce l'integrazione di questo principio in tutti i 
progetti. A tal fine l'Autorità di Gestione ha adottato tutte le misure necessarie per prevenire e contrastare 
tali forme di discriminazione che possano profilarsi rispetto ai giovani destinatari del Programma con 
riferimento sia all’accesso ed alla partecipazione ai sistemi della formazione, del lavoro e dei servizi a loro 
supporto, che nella progettazione e nell'attuazione del PON, facendo particolare attenzione alle esigenze 
dei vari gruppi a rischio di discriminazione e di genere. L’applicazione del principio di parità di genere e 
di non discriminazione nell’ambito della Garanzia Giovani viene garantito anche dalla metodologia del 
“profiling” finalizzata ad attribuire a ciascun utente preso in carico un indice di svantaggio, o di disagio, 
nel mercato del lavoro. Il sistema si fonda sull’ipotesi che il livello di svantaggio nel mercato del lavoro 
sia legato ad alcune caratteristiche dell’individuo (età, genere, percorso formativo, esperienza lavorativa, 
ecc.) e del territorio di residenza (profilo del sistema produttivo locale, tasso di disoccupazione regionale o 
provinciale, ecc.), assicurando la non discriminazione tra i partecipanti alla Garanzia Giovani.

Tale principio è garantito anche nelle fasi legate alla sorveglianza e nei processi di valutazione. A tal 
riguardo sono tati chiamati a far parte del Comitato di Sorveglianza del PON Iniziativa Occupazione 
Giovani la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale e la P.C.M. 
Dipartimento delle Pari Opportunità UNAR oltre che la Consigliera Nazionale di Parità del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali.

Infine, già in fase di programmazione, per alcune azioni previste dal PON è possibile la fruibilità da parte 
di giovani portatori di handicap, prevedendo tempi di durata generalmente più lunghi. Dell’applicazione e 
dell’integrazione del principio si darà regolarmente contezza nelle opportune sedi e nell’ambito dei 
documenti di esecuzione.

11.3. Sviluppo sostenibile (articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafo 4, secondo comma, 
lettera f), del regolamento (UE) n. 1303/2013)

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile italiana ha individuato i principali obiettivi ed azioni 
per quattro aree prioritarie: clima; natura e biodiversità; qualità dell' ambiente e della vita negli ambienti 
urbani; uso sostenibile e gestione delle risorse naturali e dei rifiuti.

Questa strategia è destinata in particolare a garantire la coerenza e la complementarità degli impegni 
europei e internazionali dell’Italia, nell’applicazione delle politiche settoriali o intersettoriali nazionali.

Sebbene tale Strategia sia stata tenuta in considerazione nella definizione della strategia globale dei Fondi 
Strutturali esplicitata nell’Accordo di partenariato, essa non è direttamente connessa agli interventi del 
PON in oggetto, il quale prevede azioni dirette a favore dei giovani neet e non prevede azioni specifiche 
per le tematiche dello sviluppo sostenibile.

Tuttavia la promozione di equità e coesione sociale, le pari opportunità per tutti, la partecipazione dei 
cittadini al processo decisionale, il rafforzamento del dialogo sociale, la responsabilità sociale, la coerenza 
tra le politiche e le azioni condotte a livello locale, regionale e nazionale sono sfide legate alla questione 
sviluppo sostenibile globale, che il Programma Occupazione Giovani favorirà nell’attuazione dei progetti.
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11.4. Rendicontazione sul sostegno utilizzato per gli obiettivi connessi ai cambiamenti climatici 
(articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013)

Asse 
prioritario

Importo del sostegno da usare per obiettivi in 
materia di cambiamento climatico (in EUR)

Proporzione del sostegno totale 
dell'Unione al programma operativo 
(%)

Totale 0,00 0,00%

11.5. Ruolo dei partner nell'attuazione del programma
Anche nel corso del 2018 l’Anpal ha continuato a favorire il confronto con tutti gli attori coinvolti 
nell’attuazione del Programma operativo, sia con le singole amministrazioni che con il partenariato socio-
economico nel complesso.

Le attività concernenti il partenariato sono fondate sulla governance gestionale complessiva del 
programma definita in fase di avvio del PON IOG. Attraverso la mobilitazione dal basso che ha 
contraddistinto la prima fase dei lavori, si è venuta a creare una rete di sostegno attivo 
all’implementazione del Programma, della quale si è beneficiato nella fase successiva al rifinanziamento 
della Garanzia Giovani e dell’avvio della seconda fase. Il partenariato si esprime a più livelli: a livello 
comunitario, rappresentato dal Comitato di Sorveglianza che include le Amministrazioni centrali, le 
Regioni i rappresentati del partenariato economico sociale e viene attivato per la valutazione ed 
approvazione di documenti strategici attinenti il PON. A livello nazionale è rappresentato dal Comitato 
Politiche attive sede di confronto tecnico nelle materie previste dall’art. 9 del D. Lgs. n. 150/2015 e di 
analisi dell’andamento del PON IOG. Nell’ambito del Comitato Politiche Attive si innesta anche il 
Gruppo di lavoro Sistema Informativo Unitario che costituisce la sede istruttoria e di confronto tecnico in 
materia di realizzazione del Sistema informativo unitario delle politiche del lavoro di cui all’art. 13 del D. 
Lgs. 150/2015.Ulteriore sede di confronto è anche il Gruppo di lavoro "Occupazione" istituito nell'ambito 
del Sottocomitato Risorse Umane, sede istruttoria e di confronto tecnico tra l’Agenzia, le Amministrazioni 
centrali, la CE e il partenariato economico sociale in materia di occupazione.

Ancora a livello nazionale, Anpal ha posto un’attenzione particolare nella costruzione e nel 
consolidamento di partenariati istituzionali strategici per la buona riuscita del Piano, del Programma 
Iniziativa Occupazione Giovani (IOG) e degli interventi previsti. Con il Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile nazionale si è concordata la possibilità di inserire le esperienze di servizio civile tra i 
percorsi proposti nell’ambito della Garanzia giovani, con l’INPS, soggetto in grado di garantire una 
gestione efficiente dell’intervento relativo agli Incentivi, con l’Agenzia nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d'impresa ( Invitalia) per la promozione e il finanziamento di iniziative di 
autoimprenditorialità, con Unioncamere per stimolare l’incontro con le imprese, con Ente Nazionale 
Microcredito per attivare un modello di formazione all’autoimpresa capillare sull’intero territorio 
nazionale.

Il partenariato è stato coinvolto dalle Regioni in particolar modo nell’avvio della seconda fase del 
Programma, laddove le proposte di allocazione delle risorse e, in alcuni casi, le strategie regionali alla 
base della progettazione, sono state oggetto di confronto specifico prima o contestualmente 
all’approvazione dei Piani di attuazione regionali. Anche la fase di avvio dei PAR vede di consueto 
coinvolte le parti economiche e sociali, tipicamente in momenti di condivisione concreta della strategia di 
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attuazione del PAR approvato.



IT 59 IT

12. INFORMAZIONI OBBLIGATORIE E VALUTAZIONE IN CONFORMITÀ 
ALL'ARTICOLO 111, PARAGRAFO 4, PRIMO COMMA, LETTERE A) E B), DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013
12.1. Progressi nell'attuazione del piano di valutazione e seguito dato alle risultanze delle 
valutazioni
Con l’istituzione dell’ANPAL, le attività di valutazione del PON IOG sono transitate dall’INAPP (ente in 
house del Ministero del Lavoro, precedentemente incaricato della valutazione) alla Struttura di ricerca e 
consulenza tecnico-scientifica I – Monitoraggio e valutazione dei servizi per l’impiego e delle politiche 
occupazionali, incardinata preso la Direzione Generale dell’ANPAL e funzionalmente indipendente 
dall’Autorità di gestione. In base al Decreto Direttoriale relativo all’organizzazione degli uffici e delle 
strutture, la Struttura I ha tra le sue funzioni quella di monitoraggio e valutazione del Piano nazionale per 
la Garanzia Giovani

Secondo quanto previsto dal Piano di valutazione, che recepisce le indicazioni del Reg. UE n. 1304/2013, 
art. 19(6), il 21/12/2018 è stato consegnato alla Commissione europea il Secondo Rapporto di valutazione 
della Garanzia Giovani e del PON IOG. In questo Rapporto sono confluite le risultanze delle diverse 
Linee di attività previste dal Piano di valutazione del PON IOG, con particolare riferimento alla 
valutazione di efficacia e di impatto (a) e al monitoraggio dei servizi, delle misure e dei destinatari con la 
specifica valutazione della soddisfazione dell’utenza (b).

1. Secondo quanto previsto dal Piano di valutazione, per il secondo Rapporto si è proceduto 
all’affidamento ad una società esterna dell’indagine campionaria presso i beneficiari del 
Programma. La società è stata incaricata della conduzione di interviste sui giovani iscritti e sul 
gruppo di controllo, mediante somministrazione di un questionario con tecnica CATI. Le 
procedure per l’individuazione della società si sono svolte nel corso del 2016 e la rilevazione è 
stata effettuata nel corso del 2017 dalla società RTI Eulab Consulting S.r.l. e Doxa S.p.a 
(riferimento CIG 67636883E8 e CUP G52C15000310002, importo complessivo di euro 
166.400,00 al netto di IVA). La realizzazione delle interviste ha permesso di raccogliere 
informazioni aggiuntive sui giovani e sulle politiche offerte, non altrimenti desumibili dai dati di 
fonte amministrativa, che rappresentano la fonte principale per la valutazione. In aggiunta a quanto 
previsto dal Piano, la valutazione si è basata sui dati di fonte amministrativa dell’ANPAL con 
riferimento al Sistema informativo Unitario (SIU). Nel corso del 2018 è stata avviata la procedura 
per l’individuazione della società cui affidare la seconda indagine campionaria sugli inserimenti 
occupazionali dei giovani iscritti alla Garanzia. Detta indagine, inizialmente prevista dal Piano di 
valutazione come una seconda fase da realizzarsi nel corso del 2018 i cui risultati dovevano 
confluire nel Secondo Rapporto, ha subito un ritardo di attuazione legato principalmente al 
trasferimento del personale coinvolto nell’attività di valutazione della GG dall’INAPP (già ISFOL) 
all’ANPAL.

2. Nello stesso periodo sono state realizzate due indagini campionarie di customer satisfaction 
previste dal Piano di valutazione mediante somministrazione di un questionario ai giovani 
iscritti/non iscritti al Programma. Le indagini hanno l’obiettivo di rilevare il giudizio dell’utenza 
rispetto ai servizi offerti dai servizi per l’impiego (CPI - Centri Pubblici per l’Impiego e APL -
Agenzie Private per il Lavoro ), il grado di soddisfazione rispetto alla misura ricevuta e le 
prospettive future degli individui, sia di lavoro che di istruzione/formazione.

Come previsto dal Piano di valutazione, l’attività di monitoraggio continuo del PON IOG, attraverso 
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l’utilizzazione degli archivi amministrativi dell’ANPAL, ha permesso la quantificazione di indicatori di 
output e di outcome. Sulla base degli indicatori disponibili sono stati prodotti Rapporti mensili e 
quadrimestrali sull’attuazione della Garanzia Giovani in Italia, che permettono all’Autorità di gestione di 
presidiare l’implementazione del Programma.

La pubblicazione sul sito dell’ANPAL dei rapporti mensili e quadrimestrali assicura un’ampia diffusione 
ai diversi stakeholder e a tutti i cittadini dell’attuazione e dei risultati del PON.

Nel corso del 2017 la Struttura I ha inoltre condotto la Valutazione in itinere del Fondo Rotativo 
Nazionale SELFIEmployment, una misura di accesso al credito per l’avvio di impresa prevista nell’ambito 
della programmazione IOG (Misura 7.2). La valutazione, inizialmente non inserita nel Piano di 
valutazione del PON IOG, è stata promossa dall’Autorità di gestione al fine di ottenere elementi 
conoscitivi utili per migliorare la performance del Fondo.

Dal punto di vista del rafforzamento della capacità valutative, nel corso del 2018 tre unità di personale 
della Struttura I sono state coinvolte in attività formative presso la Scuola Nazionale dell’Amministrazione 
(SNA). Nello specifico, il corso ha approfondito il tema della valutazione d’impatto ex post delle politiche 
pubbliche.

La partecipazione all’ESF Evaluation partnership, promosso dalla DG Employment and Social policies, e 
alle attività della Rete dei nuclei di valutazione, coordinata dal NUVAP, assicura il raccordo a livello 
europeo e nazionale tra i diversi soggetti coinvolti nella valutazione.

In ragione del nuovo assetto organizzativo legato all’istituzione dell’ANPAL e alla luce del recente 
rifinanziamento del PON IOG si ritiene opportuno procedere ad una revisione del Piano di valutazione
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Stato Nome Fondo Anno di finalizzazione della valutazione Tipo di valutazione Obiettivo tematico Argomento Risultati (in caso di esecuzione) Follow-up (in caso di esecuzione)
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12.2. Risultati delle misure di informazione e pubblicità dei fondi attuate nel quadro della 
strategia di comunicazione
Il piano di comunicazione Garanzia per i Giovani finalizzato ad accompagnare e sostenere l’attuazione del 
piano italiano della “Garanzia per i giovani” attraverso la progettazione, la realizzazione e la gestione di 
canali e strumenti informativi e di comunicazione, declina la strategia di comunicazione del PON IOG e 
della Garanzia Giovani definita da Anpal

La strategia attuativa prevede un insieme di attività articolate su tre livelli di comunicazione, 
complementari e integrati tra loro: lo sviluppo della ricerca attiva del lavoro da parte dei giovani e 
l’aumento della loro consapevolezza nelle capacità/possibilità di essere parte attiva nella costruzione del 
proprio futuro; l’informazione sulle opportunità offerte dal Piano “Garanzia per i giovani”; l’indirizzo dei 
giovani ai servizi offerti on-line, face-to-face e dalla rete degli sportelli pubblici e privati.

Anche nel 2018 con il progetto "COMPA - Supportare la comunicazione delle politiche attive del lavoro", 
è stato attuato il Piano nazionale di comunicazione della Garanzia Giovani, attraverso la realizzazione di 
attività di comunicazione rivolte al target del Programma. L’implementazione è avvenuta attraverso:

 Collaborazioni con le altre autorità di gestione FSE o organismi intermedi per condividere 
strategie, obiettivi e strumenti e per potenziare la diffusione delle informazioni.

 Utilizzo di kit, cataloghi, format, linee guida comuni.

 Coinvolgimento degli stakeholder nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative di 
comunicazione per renderli moltiplicatori delle informazioni.

 Utilizzo di strumenti di comunicazione multimediale per raccontare le storie dei protagonisti e i 
principali risultati raggiunti.

Le azioni sono state rivolte ai seguenti destinatari:

 Opinione pubblica;

 Potenziali beneficiari (lavoratori, imprese, etc.);

 Operatori del mercato del lavoro (Servizi per l’Impiego, operatori dei servizi di placement del 
sistema istruzione, consulenti del lavoro, operatori accreditati del mercato del lavoro, associazioni 
datoriali, etc.);

 Operatori dell’informazione.

Il Piano ha contribuito alla realizzazione di azioni comunicative focalizzate sulle iniziative attivate con i 
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programmi nazionali per contrastare la disoccupazione giovanile, in particolare attraverso l’autoimpiego e 
l’autoimprenditorialità (iniziativa Selfiemployment della Garanzia Giovani), o il Sistema Duale. Le 
iniziative rivolte ai giovani sono state veicolate prioritariamente attraverso i canali social, con la creazione 
e l’animazione di pagine e account dedicati su Facebook, Twitter, You Tube. Le azioni comunicative sono 
state realizzate anche attraverso la partecipazione con formula congiunta dei partner istituzionali a 
manifestazioni di rilevanza nazionale, quali il Forum delle Pubblica Amministrazione di Roma, il Meeting 
di Rimini e il Job&Orienta di Verona, o a manifestazioni di settore o orientate ai giovani (es. saloni dello 
studente). Per la più ampia diffusione delle politiche attive, oltre alla produzione di contenuti informativi, 
sono state realizzate azioni di informazione e ufficio stampa attraverso programmi radiofonici e televisivi 
e incontri a forte impatto mediatico. Sono stati realizzati prodotti di informazione, ampliandone il 
ventaglio, che oltre a news, approfondimenti e comunicati stampa, include video servizi giornalistici, 
reportage e docufilm.

Tra le attività di informazione e comunicazione specifiche promosse dall’AdG nel 2018 si possono, 
inoltre, annoverare le seguenti:

Attività di comunicazione per il progetto ICT Giovani programmatori

In stretto raccordo tra Anpal e i soggetti attuatori, è stata definita una strategia di comunicazione specifica 
per il progetto, garantendo cosi l’integrazione tra la comunicazione istituzionale e la comunicazione di 
orientamento e di servizio finalizzata alla fruizione delle specifiche misure, valorizzando le azioni centrali 
e quelle territoriali secondo una strategia unitaria.

Al fine di promuovere un’immagine di comunicazione coordinata e messaggi coerenti, Anpal ha definito 
un kit grafico di comunicazione che conferisce al progetto un’identità specifica e unitaria da comunicare 
attraverso tutti i canali attivati. Il kit viene utilizzato da tutti i soggetti attuatori del progetto.

L’evento annuale di comunicazione si è tenuto nel contesto del XIII Salone dell'orientamento di Reggio 
Calabria. In questa sede è stato realizzato un convegno istituzionale dedicato alla Garanzia Giovani nel 
corso del quale sono stati divulgati i risultati più recenti della Garanzia Giovani in Italia, attraverso dati 
elaborati ad hoc. L’AdG ha poi partecipato anche ad alcuni altri eventi volti alla disseminazione di 
interventi da avviare, best practice, opportunità attuali per i giovani, quali il Meeting di Rimini di agosto 
2018 e la fiera Job Orienta tenutasi a Verona nel novembre 2018.

Per quanto riguarda la diffusione di informazioni relative al Programma attraverso i canali web 
disponibili, l’AdG si è fatta promotrice della pubblicazione sul sito di ANPAL di pagine specifiche 
dedicate al PON IOG (https://bit.ly/2uQVnye), alle Iniziative per le competenze digitali, finanziate dal 
PON IOG (https://bit.ly/2IrFYfT), ai progetti speciali indicati nella pagina sulla Garanzia Giovani 
indirizzata direttamente ai cittadini (https://www.anpal.gov.it/cittadini/garanzia-giovani) e ad alcuni 
contenuti in evidenza quale ad esempio l’intervento Incentivo Occupazione NEET 2018 – 2019 
(https://bit.ly/2IbD8My).

Sul sito ANPAL sono stati, inoltre, pubblicati i rapporti trimestrali sulla Garanzia Giovani, realizzati a 
cura della Struttura 1 di Ricerca di ANPAL. Per il 2018 sono stati redatti tre rapporti. Le pubblicazioni 
fanno il punto sugli interventi finanziati dalla Garanzia Giovani, con dati aggiornati al 30 aprile, 31 agosto 
e 31 dicembre 2018 (https://www.anpal.gov.it/dati-e-pubblicazioni/biblioteca-anpal).
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Per garantire la trasparenza del sostegno fornito dal Programma operativo nazionale IOG, è stato 
pubblicato anche nel 2018 l'elenco aggiornato delle operazioni finanziate (come richiesto dall'articolo 115, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013) (https://bit.ly/2YWGTuq).

Inoltre, si segnalano anche per questa annualità l’edizione 4 e parte della 5 de Il posto giusto”,che realizza 
attività di comunicazione anche a supporto del Piano italiano della “Garanzia per i Giovani”. Infine, è 
stata ideata una campagna informativa da ANPAL di concerto con Ente Nazionale Microcredito (ENM) 
relativamente al progetto SelfiEmployment, al fine di superare le difficoltà scontate dallo strumento 
finanziario nella diffusione e comunicazione dell’opportunità che offre il progetto, a livelli più vicini ai 
destinatari. La campagna era impostata sull’utilizzo dei social network e mirata a promuovere soprattutto 
l’accesso alla misura 7.2 della Garanzia Giovani.
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13. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE (ARTICOLO 50, PARAGRAFO 4, DEL REGOLAMENTO (UE) 
N. 1303/2013) (PUÒ ESSERE INCLUSO NELLA RELAZIONE DA PRESENTARE NEL 2016 (CFR. IL PRECEDENTE PUNTO 9). RICHIESTO NELLA RELAZIONE DA 
PRESENTARE NEL 2017) OPZIONE: RELAZIONE SULLO STATO DEI LAVORI
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14. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI CHE POSSONO ESSERE AGGIUNTE, A 
SECONDA DEL CONTENUTO E DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
(ARTICOLO 111, PARAGRAFO 4, SECONDO COMMA, LETTERE A), B), C), D), G) E H), DEL REGOLAMENTO 
(UE) N. 1303/2013)

14.1. Progressi compiuti nell'attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo territoriale, incluso 
lo sviluppo delle regioni che affrontano sfide demografiche e svantaggi naturali o permanenti, lo 
sviluppo urbano sostenibile e lo sviluppo locale di tipo partecipativo nell'ambito del programma 
operativo

N.A.

14.2. Progressi compiuti nell'attuazione di azioni intese a rafforzare la capacità delle autorità degli 
Stati membri e dei beneficiari di gestire e utilizzare i Fondi

Con il D. lgs. n. 150/2015 sono state attribuite all’ANPAL le competenze in materia di “gestione dei 
programmi operativi nazionali nelle materie di competenza, nonché di progetti cofinanziati dai Fondi 
comunitari”. Pertanto, essendo l’ANPAL, operativa dal 1.01.2017, si è ritenuto opportuno prevedere una 
versione di Piano di rafforzamento Amministrativo (PRA) interamente di competenza dell’Agenzia.

Tra fine novembre 2017 e inizio 2018 è stata avviata la predisposizione del Piano che ha condotto alla 
presentazione della nuova versione del documento. Il 30 gennaio 2018 è stato ufficialmente inviato il PRA 
all’Agenzia per la Coesione Territoriale, a seguito dell’analisi formale da parte della Segreteria Tecnica 
del PRA è stato poi sottoposto all’attenzione della Commissione Europea che lo ha approvato ad Agosto 
2018.

Il Piano è stato poi convalidato dal Consiglio di Amministrazione dell’Anpal con Delibera n. 45 del 
28.11.2018 ed, infine, approvato dal responsabile Politico del PRA con D.M. del 26.02.2019.

Il PRA Anpal si articola in obiettivi di miglioramento di carattere generale ed interventi di rafforzamento 
amministrativo suddivisi in tre aree:

 semplificazione legislativa e procedurale;

 interventi sul personale;

 interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni.

E’ stato possibile prevedere anche ulteriori interventi e target di miglioramento non rientranti nella 
casistica precedentemente riportata.

Gli Obiettivi di miglioramento individuati sono stati i seguenti:

 rafforzamento di interventi coerenti con la strategia dei PON;
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 consolidamento di procedure di rendicontazione e certificazione delle spese;

 creazione di modalità di lavoro sinergiche;

 definizione di procedure interne all’Amministrazione competente;

 individuazione di aree di intervento legate proprie dell'AdG, ma con carattere speciale trasversali 
a tutte le divisioni dell'Anpal.

All’interno delle suddette aree si collocano i seguenti interventi:

 Interventi di semplificazione legislativa e procedurale 

In tale ambito si è inteso focalizzare maggiormente gli sforzi sulle procedure di consolidamento di 
rendicontazione e certificazione delle spese anche attraverso i costi semplificati e l'utilizzo di strumenti di 
gestione comuni.

 Interventi sul personale 

In tale ambito si è fatto riferimento al Piano formativo del personale ANPAL che vede coinvolte anche le 
risorse dell’Autorità di Gestione.

 Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni 

In tale sezione sono state individuate attività legate al Piano integrato Anpal-Anpal Servizi, alla 
realizzazione e rafforzamento di attività di tutoring a favore dei beneficiari all’interno degli Avvisi 
emanati dall’AdG ed alla attivazione e realizzazione degli obiettivi del Piano di performance.

 Allegato B “Ulteriori interventi e Target di miglioramento”

In tale ambito si è inteso promuovere una maggiore sinergia tra Divisioni operative e Strutture di Ricerca e 
Consulenza, attraverso tavoli di lavoro coordinati.

Con riferimento al monitoraggio al 31.12.2018 degli interventi individuati nel PRA sono state 
implementate le schede di monitoraggio sono stati riportati a sistema gli avanzamenti degli interventi 
individuati ed è stata predisposta la Relazione delle attività aggiornata. Lo stato di attuazione degli 
interventi ha riguardato tutte le sezioni previste nel PRA la 6.1, 6.2,6.3 e nell’all. B.

14.3. Progressi compiuti nell'attuazione di eventuali misure interregionali e transnazionali

Sin dall’avvio del programma, il PON IOG si caratterizza per la presenza di interventi nazionali e misure 
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volte a favorire la mobilità interregionale e transnazionale dei giovani destinatari.

Nello specifico, si tratta delle misure 8 “Mobilità professionale transnazionale”, 5 “Tirocinio 
extracurriculare”, 6 “Servizio civile”, e delle misure e dei progetti nazionali (quali ad esempio 
SelfiEmployment, Crescere in digitale, e, di recente, ICT Giovani programmatori) per i quali la 
partecipazione è relativa all’intero territorio nazionale senza restrizioni territoriali legate alla Regione di 
residenza/di adesione.Nel 2017 alcune misure del programma sono state revisionate e aggiornate ai fini di 
una migliore rispondenza alle necessità dei partecipanti, emerse nel corso della prima fase attuativa.

Tra le altre misure oggetto di modifica, vi è la Misura 8 “Mobilità professionale transnazionale” per la 
quale è stato introdotto, in favore del giovane, il rimborso per i costi di formazione generale e un corso di 
formazione linguistica di gruppo. E’ stato rinforzato il ruolo dei Servizi competenti, anche attraverso la 
rete EURES per la mobilità professionale transnazionale, per aspetti come l'informazione, la ricerca dei 
posti di lavoro, le assunzioni – sia nei confronti dei giovani alla ricerca di sbocchi professionali che delle 
imprese interessate ad assumere personale di altri paesi europei. A fine 2018 la misura in questione 
rappresenta lo 0,1% delle misure di politica attiva complessivamente avviate.

Anche la misura 5 “Tirocinio extracurriculare” è stata oggetto di aggiornamento, e al fine di rispondere in 
maniera ottimale alle esigenze emerse, è stata introdotta una nuova sotto-misura, la Misura 5bis “Tirocinio 
extra-curriculare in mobilità geografica”, che agevola i percorsi di tirocinio in mobilità nazionale e 
transnazionale per favorire esperienze formative e professionali al di fuori del proprio territorio.

Un’ulteriore misura rilevante in termini di mobilità interregionale e transnazionale è la misura 6bis 
“Servizio Civile Nazionale nell’Unione Europea”, introdotta ex novo nel 2017. In linea con il nuovo 
progetto europeo legato al servizio civile, tale misura viene realizzata in specifiche aree di intervento e 
prevede una formazione generale e linguistica, presso enti e Amministrazioni operanti nell'UE, con il 
riconoscimento di un costo forfettario in favore del giovane. I progetti possono essere realizzati in 
collaborazione con un ente di accoglienza di un Paese dell’Unione Europea e hanno una durata di 12 mesi, 
di cui 8 di permanenza all’estero. I settori d’intervento sono: assistenza, inclusa l’assistenza ai rifugiati e 
ai migranti; protezione civile, inclusi gli interventi a seguito di calamità naturali; ambiente; patrimonio 
artistico e culturale; educazione e promozione culturale, inclusa la mediazione culturale e l’educazione al 
dialogo fra culture diverse. L’esperienza promuove una maggiore consapevolezza della cittadinanza 
europea e rappresenta un momento di crescita e arricchimento sia personale che professionale. I giovani 
potranno usufruire di una formazione generale e di una formazione linguistica.

14.4. Se del caso, il contributo alle strategie macroregionali e relative ai bacini marittimi

Come previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, articolo 27, paragrafo 3, sul "contenuto dei 
programmi", articolo 96, paragrafo 3, lettera e) su "contenuto, adozione e modifica dei programmi 
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione", articolo 111, 
paragrafo 3 e paragrafo 4, lettera d), sulle "relazioni di attuazione per l'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione", e all'allegato 1, sezione 7.3 sul "contributo dei programmi generali alle 
strategie macroregionali e per i bacini marittimi", il presente programma contribuisce alle strategie 
macroregionali e/o per i bacini marittimi:

N.A.
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  Strategia dell'UE per la regione del Mar Baltico (EUSBSR)
  Strategia dell'UE per la Regione Danubiana (EUSDR)
  Strategia dell'UE per la regione adriatica e ionica (EUSAIR)
  Strategia dell'UE per la regione alpina (EUSALP)
  Strategia per i bacini marittimi dell'Atlantico (ATLSBS)
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14.5. Progressi compiuti nell'attuazione delle misure in materia di innovazione sociale, se del caso

Per quanto riguarda il complesso degli interventi finanziati anche nel 2018 dal PON IOG, realizzati su 
tutto il territorio nazionale sia da parte degli Organismi intermedi, sia da parte dell’AdG attraverso azioni 
a titolarità, il carattere di innovatività sociale in relazione al sistema di offerta di servizi e misure rivolti al 
target giovani si rinviene in tutti. Elementi di innovatività possono ad esempio essere ricondotti 
all’attivazione di un sistema di opportunità customizzate per gli utenti, ma allo stesso tempo centrate 
anche sui fabbisogni del mercato del lavoro.

Sono ancora attive le nove misure individuate in fase di avvio del Programma, ma lo spettro di interventi 
specifici è stato ampliato nel 2017. Dal 2018 sono disponibili cinque nuove misure che tengono conto di 
specifiche necessità economico-sociali sopraggiunte nel corso dell’attuazione del PON nella sua prima 
fase. Tra le misure aggiunte, quelle a maggior impatto in termini di innovazione sociale sono la misura 
1.D – “Intercettazione e attivazione di giovani NEET svantaggiati” e la misura 2C – “Assunzione e 
formazione”. Nel caso della misura 2.C si tratta di una misura di formazione successiva all’assunzione che 
nasce dall’idea che il giovane possa essere assunto pur non possedendo tutte le competenze richieste per lo 
svolgimento della mansione e che possa successivamente essere avviato ad un corso di formazione utile ad 
acquisire le competenze mancanti. Questo tipo di formazione si caratterizzerà per essere specifica e 
coerente con la mansione e i fabbisogni aziendali. Al fine di intercettare i NEET più svantaggiati è stata 
introdotta, invece, la Misura 1.D che ha l’obiettivo di raggiungere i NEET più lontani dal mercato del 
lavoro, al fine di farli aderire al Programma. L’obiettivo è quello di intercettare i NEET presenti 
all’interno dei nuclei familiari beneficiari del Reddito di Inclusione (REI) allo scopo di informarli sulle 
opportunità offerte dal programma Garanzia Giovani e motivarli ad aderire allo stesso, al fine di definire 
un Patto di azione individuale contenente una o più misure anche integrate tra di loro. Tale azione 
prevede, quale elemento innovativo, anche il coinvolgimento dei Comuni, singoli o associati, altri soggetti 
pubblici, associazioni del terzo settore, anche in rete.

14.6. Progressi compiuti nell'esecuzione di misure intese a rispondere ai bisogni specifici delle aree 
geografiche particolarmente colpite dalla povertà o dei gruppi destinatari a più alto rischio di 
povertà, discriminazione o esclusione sociale, con particolare riguardo per le comunità emarginate e 
le persone con disabilità, i disoccupati di lungo periodo e i giovani non occupati, comprese, se del 
caso, le risorse finanziarie utilizzate

Il PON IOG che non prevede l’attuazione di misure volte a rispondere ai bisogni specifici delle aree 
geografiche particolarmente colpite dalla povertà o dei gruppi destinatari a più alto rischio di povertà, 
discriminazione o esclusione sociale, da settembre 2017 include una misura dedicata all’outreach verso 
destinatari svantaggiati. Al fine di intercettare i NEET più svantaggiati è stata introdotta, infatti, la Misura 
1.D “Intercettazione e attivazione di giovani NEET svantaggiati” che, come descritto al par. 14.5 di cui 
sopra, ha l’obiettivo di raggiungere i NEET più lontani dal mercato del lavoro, intercettandoli all’interno 
dei nuclei familiari beneficiari del Reddito di Inclusione (REI) al fine di farli aderire al Programma. I 
giovani vengono informarti sulle opportunità offerte dal programma Garanzia Giovani e motivati ad 
aderire allo stesso al fine di definire un Patto di azione individuale, contenente una o più misure anche 
integrate tra di loro. Tale azione prevede, quale elemento di novità, anche il coinvolgimento dei Comuni, 
singoli o associati, altri soggetti pubblici, associazioni del terzo settore, anche in rete.
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PARTE C RENDICONTAZIONE DA PRESENTARE NEL 2019 E RELAZIONE DI 
ATTUAZIONE FINALE (articolo 50, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1303/2013)
15. INFORMAZIONI FINANZIARIE A LIVELLO DI ASSE PRIORITARIO E DI 
PROGRAMMA (ARTICOLO 21, PARAGRAFO 2, E ARTICOLO 22, PARAGRAFO 7, DEL REGOLAMENTO 
(UE) N. 1303/2013)
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16. CRESCITA INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA (OPZIONE RELAZIONE SULLO 
STATO DI ATTUAZIONE)

Informazioni e valutazioni relative al contributo del programma alla realizzazione della strategia 
dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

Con la strategia Europa 2020, l’Unione ha delineato un quadro a lungo termine della propria economia 
sociale di mercato. Adottata nel giugno del 2010, la strategia si è posta come obiettivo di aiutare l’Europa 
a superare la crisi economica, garantendo al contempo che gli Stati membri si incamminino sulla via della 
crescita sostenibile.

La Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una 
“Garanzia per i Giovani” invitava gli Stati a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta 
qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra 
misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di 
istruzione formale.

Nel perseguire l’obiettivo di occupabilità dei giovani, il PON IOG ha continuato a contribuire al 
raggiungimento dei target fissati dalla Strategia Europa 2020, richiamati dalla stessa Raccomandazione, 
che riguardano in particolare il tasso di occupazione, i livelli di istruzione della popolazione e l’esclusione 
sociale ed a rappresentare un importante tassello nel percorso delle riforme intrapreso dall’Italia per dare 
una risposta al fenomeno Neet nel rispetto di quanto previsto.

In particolare l’esigenza di proseguire sulla strada intrapresa con l’Iniziativa per l’Occupazione Giovanile 
nel contrastare il fenomeno dei NEET, dettata dal permanere di elevati tassi di disoccupazione giovanile in 
Europa e motivata dai risultati positivi raggiunti dalla IOG e dalla Garanzia Giovani a tre anni dall’avvio, 
ha portato l’Unione Europea nel 2017 a rifinanziare questa linea di bilancio con ulteriori risorse fino al 
2020.

Con le risorse aggiuntive, l’Italia ha ampliato e in parte ridefinito la sua strategia a favore dei NEET, 
facendo leva su una rete di Servizi per l’impiego (SPI) che le recenti riforme hanno inteso potenziare e 
rendere più efficiente rispetto alla capacità di presa in carico personalizzata dell’utenza.

L’ANPAL, Autorità di gestione del PON (AdG), ha avanzato alla Commissione una proposta di 
riprogrammazione approvata il 18.12.2017, che, oltre a modificare il budget e la strategia del Programma, 
è stata anche occasione per rivedere alcuni elementi del suo impianto attuativo.

L’obiettivo del PON finalizzato a porre al centro dell’attenzione il giovane e le sue esigenze, attraverso 
l'attuazione di interventi personalizzati finalizzati alla sua attivazione e integrazione attiva nel mercato del 
lavoro è stato rafforzato anche dall’inserimento all’interno del Programma di un nuovo Asse, dedicato a 
sostenere progetti che favoriscano l’occupazione dei giovani disoccupati - non necessariamente NEET - 
residenti nelle Regioni in ritardo di sviluppo e in transizione, si fa riferimento a:

 la “Creazione di reti territoriali per l’attivazione di contratti di apprendistato di I, di II e di III 
livello” con lo scopo di sostenere interventi di rete in grado di garantire ai giovani fino a 35 anni di 
età, un’offerta di servizi qualificati e personalizzati, favorendone la transizione verso il mercato del 
lavoro, con l’obiettivo di incentivare l’attivazione di contratti di apprendistato, di combattere la 
dispersione scolastica dei giovani e di aumentane la professionalità ed innalzarne il livello di 
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istruzione terziaria, implementando sia la loro occupazione che l’occupabilità.

 “Strumenti per incentivare l’accesso ai corsi di ITS” con l’obiettivo di supportare i giovani che 
intendono iscriversi a corsi di ITS per innalzare il livello di competenze specialistiche e 
incrementare le loro opportunità occupazionali.

 la creazione di strumenti di finanziamento di investimenti a impatto sociale (Social Impact 
Investments)”che rappresenta l’intenzione di ANPAL di integrare la strategia di intervento in 
contrasto al fenomeno della disoccupazione giovanile con la creazione di uno strumento 
finanziario di social impact investing, volto a finanziare investimenti atti a produrre oltre a 
rendimenti economici, positivi effetti sociali per le comunità.

La riprogrammazione del PON è stata anche occasione per dar seguito alla revisione delle misure, tra cui 
di particolare rilievo, ai fini degli obiettivi volti alla crescita intelligente ed inclusiva, si segnalano:

 la Misura 1D – Accoglienza, presa in carico, orientamento, volta all’ Intercettazione e attivazione 
di giovani NEET svantaggiati presenti all’interno dei nuclei familiari beneficiari del Reddito di 
Inclusione (REI), con l’obiettivo di motivarli ad aderire al Programma e definire un Patto di azione 
individuale;

 la Misura 2C – Formazione. Assunzione e formazione. La misura introduce la possibilità che i 
giovani neo-assunti seguano un percorso di formazione (entro 120 giorni dalla data di assunzione), 
allo scopo di integrare le proprie competenze e adeguarle ai fabbisogni professionali delle imprese;

 la Misura 6bis - Servizio Civile Nazionale nell’Unione Europea che fornisce a giovani NEET di 
età compresa tra i 18 e i 28 anni l’opportunità di partecipare a progetti del Servizio Civile 
Nazionale in un altro Paese dell’Unione Europea. I settori d’intervento sono: assistenza, inclusa 
l’assistenza ai rifugiati e ai migranti; protezione civile, inclusi gli interventi a seguito di calamità 
naturali; ambiente; patrimonio artistico e culturale; educazione e promozione culturale, inclusa la 
mediazione culturale e l’educazione al dialogo fra culture diverse. L’esperienza promuove una 
maggiore consapevolezza della cittadinanza europea e rappresenta un momento di crescita e 
arricchimento sia personale che professionale.

Infine, di grande rilevanza, ai fini di della crescita inclusiva si possono annoverare alcuni interventi a 
carattere nazionale quali:

 Giovani e legalità finalizzato al potenziamento, sostegno e sviluppo di attività volte a favorire il 
rientro dei giovani sottoposti a provvedimenti penali nei percorsi di formazione e nel contesto di 
vita socio-lavorativa precedente la fase riabilitativa, attraverso la realizzazione di progetti 
personalizzati che tengano conto delle risorse personali, familiari e di contesto e delle potenzialità 
evidenziate durante il percorso in area penale. La specificità del trattamento del giovane deviante 
deriva dalla particolare tutela prevista dalla normativa nazionale e internazionale per i minorenni in 
quanto soggetti in età evolutiva. Tale protezione giuridica implica risposte di giustizia peculiari e 
in grado di attivare processi di crescita responsabilizzanti ai fini del superamento della condotta 
deviante e nell’ottica del recupero del minore alla legalità e quindi finalizzati ad un reale 
inserimento nella società e nel mondo del lavoro;

 Giovani Programmatori e Sviluppatori nel settore ICT” che mira a far acquisire conoscenze 
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approfondite sui più diffusi linguaggi di programmazione, sulle principali regole della 
programmazione strutturata, sulle diverse tipologie di applicazioni software e dei principali sistemi 
operativi, acquisendo, inoltre, adeguate competenze grafiche e tecniche per determinare e 
verificare il livello di accessibilità e usabilità dei programmi.

 Yes I Start-up: Formazione per l‘Avvio d’Impresa volto a promuovere e sostenere l’autoimpiego e 
l’autoimprenditorialità dei giovani NEET attraverso un’attività formativa, preparatoria e di 
accompagnamento, finalizzata all’accesso alla misura 7.2 del PON IOG – Fondo 
SELFIEmployment, gestito da Invitalia al fine di creare le competenze necessarie all’avvio e 
gestione dell’attività d’impresa.
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17. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE 
ADOTTATE — QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE 
(ARTICOLO 50, PARAGRAFO 2, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

Se la valutazione dei progressi compiuti in relazione ai target intermedi e finali previsti dal quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione dimostra che determinati target intermedi e finali non sono stati 
conseguiti, gli Stati membri devono indicare i motivi alla base di tale mancato conseguimento nella 
relazione da presentare nel 2019 (per i target intermedi) e nella relazione di attuazione finale (per i target 
finali).

Per quanto riguarda il quadro di riferimento dell’efficacia del PON IOG, la situazione si mostra 
differenziata per i due assi prioritari del Programma.

Relativamente all’asse 1 “Occupazione giovani NEET” il quadro di riferimento dell’efficacia 
dell’attuazione prevede tre indicatori, di cui uno finanziario e due di output. Per entrambi gli indicatori di 
output il livello di conseguimento ha raggiunto il livello dell’85%, mentre per quanto riguarda l’indicatore 
finanziario tale livello si attesta al 76%. Considerando la normativa comunitaria di riferimento (articolo 6 
del Reg. di esecuzione (UE) n. 215/2014) i target intermedi al 2018 fissati nell’ambito del quadro di 
riferimento dell’efficacia del citato asse prioritario possono essere considerati raggiunti.

In merito all’asse prioritario 1bis “Occupazione giovani”, il quadro di riferimento dell’efficacia 
dell’attuazione prevede due indicatori per ciascuna categoria di regione interessata, un indicatore 
finanziario e un indicatore di output. Il target intermedio al 2018 fissato per gli indicatori finanziari può 
essere considerato conseguito, considerato che l’AdG aveva previsto un avanzamento della spesa 
certificata pari a zero, in considerazione della reale tempistica di creazione di questo asse prioritario, 
legato alla modifica del Programma avvenuta nel corso dell’annualità 2017 e approvata ufficialmente nel 
dicembre 2017. L’AdG aveva immaginato di poter apprezzare i primi avanzamenti in termini di output 
fisici, già entro il 31.12.2018, fissando target intermedi al 2018 per gli indicatori di output nell’ambito del 
quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione di questo asse prioritario. Tali valori non sono stati 
conseguiti.

Tale situazione di ritardo attuativo è legata a diversi fattori, di seguito riportati.

Il PON IOG affronta una complessità organizzativa che vede il coordinamento di 20 OOII regionali. La 
riprogrammazione del PON IOG è stata ufficializzata dalla Commissione il 3.01.2018 e ANPAL ha 
provveduto ad emanare un decreto di assegnazione delle risorse aggiuntive il 17/01/2018 (D.D. n. 
22/2018). L’iter per l’avvio della II fase del Programma ha previsto la sottoscrizione di una nuova 
Convenzione fra ANPAL e le Regioni, quale presupposto giuridico per l’adozione degli atti 
amministrativi conseguenti e la presentazione di un nuovo PAR. Il PAR, fra l’altro, contiene anche la 
ripartizione finanziaria delle risorse aggiuntive di cui al citato Decreto e viene sottoposto ad una verifica 
di conformità da parte dell’AdG; in caso di esito positivo l’O.I. regionale dovrà poi approvare il Piano con 
proprio e specifico atto amministrativo con passaggio in Giunta regionale. Nel corso del 2018 sei Regioni 
su venti sono state interessate da elezioni politiche con importati effetti sui sistemi organizzativi e 
operativi degli uffici, influenzando la tempistica sia della sottoscrizione delle Convenzioni, sia della 
definizione dei contenuti programmatici dei PAR, che vengono approvati in sede di Giunta regionale.

Inoltre, relativamente all’asse 1bis, si evidenzia il lavoro profuso dall’AdG e dall’ANPAL nella 
individuazione di nuovi interventi aggiuntivi e complementari rispetto a quelli previsti dalle schede misura 
“classiche” della Garanzia Giovani. La definizione di tali interventi è stata frutto di un necessario lavoro di 
confronto con il Partenariato sociale che ha preso avvio nei primi mesi del 2018, ha visto svolgersi 
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numerosi incontri e si è concluso con l’ultimo incontro nel mese di novembre 2018. Fra gli interventi 
individuati si colloca anche un progetto pilota per la sperimentazione di una formula innovativa di 
strumento finanziario ad impatto sociale (social impact investment) che rappresenta un importante sfida 
per il Programma e per l’Autorità di Gestione e che ha avuto necessità di un prolungato e significativo 
approfondimento conoscitivo, al fine di valutare l’opportunità e la fattibilità dell’introduzione di tale 
intervento nell’ambito del Programma.

Durante l’incontro del 5.12.2018 del Comitato Politiche Attive è stato condiviso con le Regioni lo stato di 
approvazione delle Convenzioni e dei PAR; si evidenziava la conclusione della fase di stipula delle 
Convenzione tra ANPAL e le Regioni e l’approvazione di 15 su 20 PAR, con trasmissione della nota di 
conformità da parte di ANPAL per l’asse 1.

Le schede misura definite per l’attuazione dell’Asse “1bis – Occupazione giovani”, complementari 
rispetto a quelle dell’Asse 1, sono state diffuse a tutti gli Organismi Intermedi regionali del PON IOG, con 
nota il 04.12.2018, a seguito di un processo di approvazione che ha visto lavorare in stretto raccordo 
l’ANPAL con i servizi della Commissione e con le Regioni. ANPAL ha ritenuto di porre in essere, 
nell’ambito dell’Asse 1bis, progetti pilota e sperimentali a titolarità della stessa Agenzia, anche attraverso 
la costituzione di strumenti di finanziamento di investimento a impatto sociale (social impact investing) 
che hanno necessitato un percorso di approfondimento e condivisione complesso. L’importo destinato a 
tale progetto pilota è stato stimato pari a €50.000.000,00; tali risorse sono state ricavate impegnando 
€10.000.000,00 provenienti dai €30.000.000,00 già attribuiti alla titolarità esclusiva di ANPAL con il D.D. 
n. 22/2018, e €40.000.000,00 provenienti della revisione in diminuzione delle dotazioni assegnate alle 
Regioni con il D.D. n. 22/2018. ANPAL ha ritenuto necessario, alla luce delle modifiche sopra illustrate, 
di rettificare la tabella di ripartizione delle risorse aggiuntive per ciascun OOII regionale per l’attuazione 
del PON IOG riprogrammato, modificando la tabella cui all’art. 1 del D.D. 22/2018 attraverso 
l’emanazione del D.D. 24 del 23.01.2019. Infine, a seguito di tali atti formali, gli OOII regionali del PON 
IOG hanno completato, a inizio 2019, la programmazione regionale della Garanzia Giovani attraverso i 
PAR.

Tutto ciò considerato, appare evidente che, al 31.12.2018, l’iter procedurale di avvio della II fase della 
Garanzia Giovani a seguito della riprogrammazione del PON IOG, che ne prolunga la durata fino al 2020, 
risulta ampiamente avviato ma non ancora concluso.
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18. INIZIATIVA A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE GIOVANILE (ARTICOLO 19, 
PARAGRAFI 4 E 6, DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013) (SE PERTINENTE)

La relazione da presentare nel 2019 stabilisce e valuta la qualità delle offerte di lavoro ricevute dai 
partecipanti all'IOG, incluse le persone svantaggiate, i giovani provenienti da comunità emarginate e quelli 
che hanno lasciato il sistema scolastico senza una qualifica. La relazione, inoltre, stabilisce e valuta i loro 
progressi nella prosecuzione del percorso di istruzione, nella ricerca di lavori sostenibili e decorosi e nel 
percorso di apprendistato o in tirocini di qualità.

La relazione contiene le risultanze principali delle valutazioni finalizzate a determinare l'efficacia, 
l'efficienza e l'impatto del sostegno congiunto del FSE e della dotazione specifica dell'IOG, anche per 
l'attuazione della garanzia per i giovani.

N.A.
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DOCUMENTI

Titolo del documento Tipo di documento Data documento Riferimento locale Riferimento della Commissione File Data di invio Inviato da
Sintesi del cittadino - RAA 2018 PON IOG Sintesi per i cittadini 22-mag-2019 Ares(2019)4031370 Sintesi del cittadino - RAA 2018 PON IOG 25-giu-2019 namianna
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RISULTATI DI CONVALIDA PIÙ RECENTI
Gravità Codice Messaggio

Info La versione della relazione di attuazione è stata convalidata.

Attenzione 2.19 Strumento finanziario [Fondo Rotativo Nazionale SELFIEmployment]: la somma [Obiettivo tematico] degli importi di tutti gli obiettivi tematici (3.1) dovrebbe corrispondere a 14.1: 21.208.276,03

Attenzione 2.28 Strumenti finanziari Fondo Rotativo Nazionale SELFIEmployment, [Microcredito - Microcredito esteso - Piccoli prestiti] : 25 dovrebbe corrispondere a 25.1 + 25.2 + 25.3

Attenzione 2.68 Negli strumenti finanziari per FdF e FS, l'elemento 13 deve essere >= elemento 30: Fondo Rotativo Nazionale SELFIEmployment < 11-dic-2015

Attenzione 2.127 L'elemento 15.1.3 deve essere <= all'elemento 14.1.3. Strumento finanziario:Fondo Rotativo Nazionale SELFIEmployment, Elemento 15.1.3:10.604.138,00, Elemento 14.1.3:


